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1.3.2.  SOCIETÀ PARTECIPATE ED ENTI CONTROLLATI 

1.3.2.1 GOVERNANCE DEL SISTEMA DELLE PARTECIPATE 

Il D.Lgs. 19 agosto 2016, n. 175 recante “Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica”, ha 

introdotto importanti modifiche di governance per le società a  controllo pubblico.  

Va precisato che ai sensi del Decreto Partecipate, sono “società a controllo pubblico” quelle in cui si 

verifichi la situazione descritta dall’art. 2359 del c.c. ma anche quelle in cui, in applicazione delle  

norme di legge o statutarie o i patti parasociali, per le decisioni finanziarie e gestionali strategiche 

relative all’attività sociale sia richiesto il consenso unanime delle parti che condividono il controllo 

(art.2, lett.b). Le principali regole di governance che il D. lgs. N. 175/2016 stabilisce per le società 

partecipate, sono riassumibili di seguito: 

L’organo amministrativo deve essere costituito, di norma, da un amministratore unico; per specifiche 

ragioni di adeguatezza organizzativa, il consiglio di amministrazione può essere formato da tre o 

cinque membri; 

Le amministrazioni devono assicurare che nella scelta dell’organo amministrativo venga garantito 

l’equilibrio di genere; 

Quando la società ha la forma giuridica di S.r.l., non è consentito in deroga a quanto disposto dall’art. 

2475, c.3 del c.c., prevedere che l’amministrazione sia affidata, disgiuntamente o congiuntamente a 

due o più soci; 

Gli amministratori non possono essere dipendenti della amministrazioni pubbliche controllanti o 

vigilanti; questo divieto è destinato ad incidere sulle società in house, poiché la designazione quali 

amministratori di figure apicali delle amministrazioni partecipanti, o di soggetti che rivestono in esse 

ruoli di decisioni o strategici rispetto all’attività affidata alla società in house, era ritenuto strumento 

utile al fine di garantire il controllo analogo. 

Lo statuto prevede l’attribuzione da parte del Consiglio di Amministrazione di deleghe di gestione ad 

un solo amministratore; 

Lo statuto deve prevedere il divieto di corrispondere gettoni di presenza ai componenti degli organi 

sociali o premi di risultato deliberati dopo lo svolgimento dell’attività e il divieto di corrispondere 

trattamenti di fine mandato. 

Nelle società in cui l’amministrazione pubblica esercita un controllo indiretto, è previsto che non è 

consentito nominare nei consigli di amministrazione o di gestione, amministratori della società 

controllante, a meno che non vengano agli stessi attribuite deleghe gestionali a carattere continuativo 

o che la nomina serva a rendere disponibili alla società controllata particolari e comprovate 

competenze tecniche degli amministratori, utili a favorire l’esercizio di attività di direzione e 

coordinamento. 
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Con il D.Lgs. n. 100 del 16 giugno 2017 sono intervenute alcune disposizioni integrative e 

correttive D.lgs. 175/2016, entrate in vigore dal  27/06/2017.  

Tra le principali modifiche apportate dal decreto correttivo, vi sono le modifiche in materia di 

governance societaria: sono le stesse società a controllo pubblico a decidere, in apposita assemblea dei 

soci, in maniera motivata e tenendo conto dell’esigenza di contenimento dei costi, che al posto 

dell’amministratore unico vi sia un consiglio di amministrazione composto da tre o cinque membri.. 

Con riferimento alle società partecipate dal Comune di Bari, e classificando i soggetti collegati alla 

risorse dell’Ente sulla base di un criterio funzionale, si hanno: • società controllate

• 
, a cui è stata affidata la gestione di servizi di cui il Comune è istituzionalmente 

responsabile e competente e/o nelle quali l'Ente detiene la totalità delle partecipazioni che gli 

consente di esercitare un controllo analogo; 

società minoritarie ed enti strumentali partecipati

Nello schema seguente si riportano i vari enti e società sulla base dei criteri di classificazione sopra 

indicati. 

,  con finalità di promozione e sostegno nei campi 

culturali, della ricerca e di promozione sociale ed economica. 
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Gli strumenti che caratterizzano il sistema di governance del Comune di Bari sono quelli previsti per le 

attività di vigilanza dall’articolo 147 quater del D.Lgs. 267/2000 e disciplinati dall’Amministrazione 

Comunale nel Regolamento dei Controlli interni sulle società partecipate dell'Ente, nonché quelli 

previsti dagli statuti aggiornati dal recente T.U. sulle Partecipazioni Pubbliche, redatti secondo il 

modello “in house” e dei relativi codici di corporate governance e codice etico. 

 Nel regolamento sono stati individuati i diversi livelli di competenze comunali in merito ai processi 

decisionali che riguardano le società affidatarie dirette di servizi pubblici locali e/o di attività 

strumentali rispetto ai servizi gestiti, che operano nell'ambito dei principi dell' “in house providing”. 

Per questi enti, il tipo di controllo applicato è quello del controllo analogo, per tale si intende il 

controllo espletato dal Comune socio, in virtù del suo ruolo da garante nei confronti dei cittadini. Esso 

è integrato con il controllo strategico che consiste nel fornire alle società gli indirizzi strategici 

contenuti nella Relazione Previsionale e Programmatica. Il controllo analogo è così articolato: − controllo strategico; − controllo di gestione; − controllo di regolarità amministrativa; − controllo sugli equilibri finanziari; 
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− controllo sulla qualità dei servizi. 

Con il controllo strategico sulle attività della società, il Comune esercita un’influenza dominante sia 

sugli obiettivi strategici che sulle decisioni più significative delle società mediante i contenuti del DUP 

e delle Relazioni Previsionali. 

Il controllo di gestione è volto a verificare il raggiungimento degli obiettivi gestionali definiti 

preventivamente nel PDO ed articolati secondo standard qualitativi e/o quantitativi misurabili che 

consentano altresì la verifica dell'efficacia, dell'efficienza e dell'economicità della gestione della società 

partecipata. 

Il controllo di regolarità amministrativa ha per oggetto l'analisi degli atti degli organi Amministrativi e 

di Controllo delle società (verbali del CDA e delle sedute del Collegio Sindacale), al fine di verificare 

che le decisioni prese dal CDA delle aziende siano coerenti rispetto a quanto autorizzato dal Socio 

Unico in sede di approvazione della relazione Previsionale del  Piano degli obiettivi (PDO) e degli altri 

atti della programmazione; in oltre si considerano le segnalazioni effettuate da parte dei Collegi 

Sindacali nella propria attività di controllo. 

Il controllo sugli equilibri finanziari verifica i risultati economico-finanziari delle società nonché il 

rispetto dei vincoli di finanza pubblica, onde favorire lo svolgimento dell'attività aziendale secondo i 

principi di sana gestione. 

 

Il controllo sulla qualità dei servizi esercitato dall’Osservatorio per la qualità dei servizi che effettua il 

monitoraggio sul rispetto dei parametri dei servizi inseriti nella carta della qualità dei servizi e 

prevede il coinvolgimento delle associazioni dei consumatori sia in fase di condivisione iniziale dei 

parametri, sia in fase di sessione di verifica annuale finale. 

Un ulteriore strumento di governance è rappresentato dal Bilancio Consolidato che consente di  

rappresentare contabilmente le scelte strategiche dell’ente pubblico non rinvenibili esclusivamente 

dalle sole poste contabili iscritte nel bilancio del Comune, ma che devono passare dai risultati 

consolidati della gestione complessiva del gruppo per una rappresentazione veritiera della reale 

situazione economico-patrimoniale e finanziaria del gruppo. 

Il Consiglio Comunale riveste un ruolo chiave nella governance delle partecipate, in quanto attraverso 

l’approvazione del Dup e delle relazioni previsionali aziendali definisce gli indirizzi strategici che gli 

enti partecipati devono osservare, nonché gli obiettivi gestionali e autorizza l’espletamento delle 

attività nell’ambito del budget approvato e degli investimenti preventivati. Ciò si aggiunge alle 

competenze già assegnate dall’art. 42 del Tuel e dall'art. 7 del D.lgs 175/2016, in merito di modifiche 

statutarie, trasformazioni, conferimenti, fusioni, acquisizione di partecipazioni, nella definizione degli 

indirizzi in materia di organizzazione e concessione dei servizi pubblici, partecipazione dell’ente locale 

a società di capitali, affidamenti di attività e servizi mediante convenzioni, nella definizione degli 

indirizzi per le nomine. 
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I rappresentanti dell’amministrazione presso gli enti partecipati (nei CdA e nei Collegi Sindacali) 

hanno il compito di vigilare  sull’attuazione degli indirizzi e sul raggiungimento degli obiettivi 

gestionali assegnati lavorando in sinergia con l’amministrazione anche al fine di assumere eventuali 

azioni correttive. Attraverso l’estensione del sistema di valutazione delle performance individuale 

anche alle società “in house”, è possibile responsabilizzare maggiormente il personale di vertice delle 

aziende nel conseguimento degli obiettivi assegnati. 

Con l'entrata in vigore del Testo Unico sulle società partecipate D.Lgs. n. 175/2016, che raccoglie in un 

unico testo tutte le frammentate norme in tema di partecipazione pubblica che si sono succedute nel 

tempo, l’Ente è chiamato ad effettuare una nuova valutazione sul mantenimento delle partecipazioni, 

sugli affidamenti di servizi e sulle misure di razionalizzazione delle partecipazioni. Con delibera n. 

187 del 29 dicembre 2016 il Consiglio Comunale ha approvato le modifiche agli statuti delle 

Società partecipate al 100% o controllate con gli adeguamenti al D.Lgs. n. 175/2016, e 

rafforzando, nel contempo, l’esercizio del controllo analogo sulle stesse. 

Con deliberazione n. 88 del 29/09/2017 il Consiglio Comunale ha approvato la revisione 

straordinaria delle partecipazioni ex art. 24 D.lgs. 175/2016 effettuando la ricognizione delle 

partecipazioni possedute e l’individuazione di quelle da alienare in quanto non in possesso dei 

requisiti previsti dal D.Lgs. 175/2016 per il mantenimento 
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1.3.2.2 SCHEDE ANAGRAFICHE DELLE PARTECIPAZIONI  

Le schede anagrafiche relative a ciascuna delle partecipazioni detenute direttamente o 

indirettamente dal Comune di Bari, nonché quelle relative a quote di partecipazione minoritarie, 

riportano i principali dati relativi alle partecipazioni e i risultati economici e patrimoniali del 2014, 

2015 e 2016, ad oggi disponibili (i dati riportati nelle schede anagrafiche sono aggiornati al 31 

dicembre 2017

 

). 

SOCIETA’ PARTECIPATE 

 

SOCIETA’  PARTECIPATE AL 100%  O  CONTROLLATE 

 

1-AMTAB S.P.A. 

Ragione sociale: Azienda Mobilità e Trasporti Bari Servizio S.p.A. (in sigla A.M.T.A.B. S.p.A.) 

Codice fiscale: 06010490727 

Forma giuridica: Società per azioni 

Data inizio: 29/04/2003 

Durata dell'impegno: 31/12/2040 

Onere Civico Bilancio 2017: € 31.816.798,40 da Contratto di Servizio (integrativo al 15/11/2016 con 

decorrenza dal 01/12/2016) di cui € 24.240.744,10 a Finanziamento Regionale.  

Percentuale della partecipazione dell’Ente: 100% 

Attività: Affidamento “in house” dei servizi di trasporto pubblico locale e sosta sul territorio del 

Comune di Bari 

Finalità della partecipazione:  

La società ha per oggetto le seguenti attività: 

a) esercizio in concessione o sub-concessione, appalto ed in ogni forma di linee di trasporto 

pubblico e privato, urbane ed extraurbane, autonome, raccordate o sostitutive del trasporto 

ferroviario ed attività connesse alla mobilità; 

b) esercizio di servizi coordinati all'assistenza alla mobilità individuale e collettiva, alla gestione 

dell'informazione degli automobilisti, dei clienti del trasporto e di tutti gli altri utenti della strada, 
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nonché alla gestione della vigilanza lungo le corsie e le zone riservate al trasporto pubblico; 

c) esercizio di servizi di trasporto di interesse turistico; 

e) esercizio di iniziative ed attività turistiche, di noleggio di mezzi di trasporto propri e terzi, 

agenzie ed uffici di viaggio, turismo, rappresentanza e trasporto individuale e collettivo; 

f) gestione della sosta a pagamento su strada, dei parcheggi di scambio, del servizio di rimozione e 

bloccaggio autoveicoli, dei semafori, della segnaletica, del rilascio dei permessi di sosta e dei 

permessi di accesso a zone a traffico limitato, comunque denominate; 

g) prevenzione ed accertamento delle violazioni in materia di sosta, ed in generale lo svolgimento 

delle attività degli ausiliari del traffico secondo la normativa vigente; 

l) pianificazione, progettazione, costruzione, gestione e vigilanza delle soste sia in struttura che su 

strada, nonché dei parcheggi. 

CONSIGLIO D’AMMINISTRAZIONE 

Ruolo nell’Organo 
Amministrativo 

Nominativo 
Trattamento economico 
lordo annuo spettante 
per l’incarico anno 2017 

Presidente CdA  PIERLUIGI VULCANO  € 41.385,60 

Consigliere ANGELA DONVITO  € 16.554,96 

Consigliere MICHELE FUSARO  € 16.554,96 

 

COLLEGIO SINDACALE 

Ruolo Nominativo 
Trattamento economico 
lordo 

Presidente MICHELE CEA € 27.588,00 
Sindaco Effettivo MAURIZIO CANCELLIERI € 20.668,50 
Sindaco Effettivo GERMANA GACINA € 20.668,50 

 

RISULTATO ECONOMICO E PATRIMONIO NETTO 

ANNO % DI PARTECIPAZIONE 
RISULTATO 
ECONOMICO 

PATRIMONIO NETTO 

AMTAB S.P.A. 100%   

2014  € -1.189.410,00 € 1.906.783,00 

2015  € -1.516.366,00  € 2.390.416,00 

2016  € 189.534,00  € 2.605.236,00 
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2-AZIENDA MUNICIPALE GAS S.P.A. (RETE GAS BARI) 

Ragione sociale: Azienda Municipale Gas S.p.A. (Brand/Marchio “RETE GAS BARI”) 

 Codice fiscale: 05491170725 

Forma giuridica: Società per azioni 

Data inizio: 22/03/2001 

Durata dell'impegno: 31/12/2040  

Onere Civico Bilancio 2017: €  /  / 

Percentuale della partecipazione dell’Ente: 100% 

Attività: Distribuzione del gas naturale sul territorio del Comune di Bari attraverso rapporto 

concessorio. 

Finalità della partecipazione:  

La società, al fine di assicurare il governo integrato ed il risparmio delle risorse naturali per la tutela 

ed il miglioramento della qualità ambientale ha per oggetto: 

a) ricerca, produzione, approvvigionamento, trasporto, trasformazione, distribuzione, utilizzo e 

recupero energie. In particolare: 

- produzione, trasporto, trasformazione e distribuzione dell’energia elettrica; 

- impianto ed esercizio delle reti di pubblica illuminazione; 

- produzione, trasporto, manipolazione e distribuzione del gas; 

- produzione, trasporto, distribuzione e vendita di calore e freddo. 

b) gestione integrata dell’intero ciclo dell’acqua, in particolare: 

- captazione sollevamento, trasporto, trattamento, distribuzione e vendita dell’acqua per qualsiasi 

uso; 

- progettazione realizzazione ed esercizio di opere di fognature e collegamento di acque reflue; 

- progettazione, realizzazione, gestione di impianti di trattamento e di depurazione di acque di 

scarico; 

- progettazione, realizzazione gestione dei cavi e dei coli cittadini e di tute le opere idrauliche per lo 

smaltimento per le acque meteoriche di competenza comunale; 

- costruzione e gestione di reti telematiche e di telecomunicazione di impianti tecnici relativi ad 

edifici pubblici e privati, nonché produzione di beni e di servizi nel settore informatico. 
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c) studio, progettazione, costruzione gestione, anche separatamente, di tecnologie ed impianti nei 

settori di attività sopra specificate. 

 

CONSIGLIO D’AMMINISTRAZIONE 

Ruolo nell’Organo 
Amministrativo 

Nominativo 
Trattamento economico lordo 
annuo spettante per l’incarico 
-  anno 2017 

Presidente CdA NICOLA COSTANTINO  € 41.385,60 

Consigliere CATERINO DANIELA € 16.554,96 
Consigliere IACOVONE GIOVANNA € 16.554,96 

 

COLLEGIO SINDACALE 

Ruolo Nominativo Trattamento economico lordo 
annuo per anno 2017 

Presidente AURORA DE FALCO € 21.495,24 
Sindaco effettivo FRANCESCO GRIMALDI €14.330,16 
Sindaco effettivo GIUSEPPE RUTA € 14.330,16 

 

RISULTATO ECONOMICO E PATRIMONIO NETTO 

ANNO % DI PARTECIPAZIONE 
RISULTATO 
ECONOMICO 

PATRIMONIO NETTO 

AZIENDA MUNICIPALE 
GAS S.p.A. 

100%   

2014  € 3.184.543,00 € 33.986.765,00 

2015  € 4.455.658,00 € 38.442.423,00 

2016  € 3.190.909,00  € 41.633.332,00 

 

 

3- A.M.I.U. PUGLIA S.P.A. (EX A.M.I.U. PUGLIA S.P.A.) 

Ragione sociale: AZIENDA MUNICIPALE IGIENE URBANA PUGLIA S.P.A."  (in sigla, "AMIU PUGLIA 

S.P.A."), ex Azienda Municipale Igiene Urbana S.p.A. (dal 10/05/2014 è avvenuto il cambio di 

denominazione); 

Sede Legale: Via F.co Fuzio Z.I. - BARI  

Forma giuridica: Società per azioni 

Data inizio: 02/05/2001 (dati riferiti ad AMIU S.p.A.) 

Durata dell'impegno: 31/12/2050 - In data 10/05/2014 si è tenuta l’assemblea straordinaria dei 

soci di AMIU S.p.A., che ha deliberato l’aumento di capitale sociale della società, interamente 
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riservato al Comune di Foggia, e la modifica dell'attuale denominazione sociale in "AZIENDA 

MUNICIPALE IGIENE URBANA PUGLIA S.P.A."  (in sigla, "AMIU PUGLIA S.P.A."). 

Onere Civico Bilancio 2017: € 66.508.088 (Contratto di Servizio da Relazione Previsionale2017) 

Percentuale della partecipazione dell’Ente: con riferimento ad AMIU PUGLIA S.p.A. dal 10/05/2014, 

78,13% per il Comune di Bari e 21,87% per il Comune di Foggia.  

Attività: Affidamento “in house” dei servizi di igiene urbana sul territorio del Comune di Bari e di 

Foggia. 

Finalità della partecipazione:  

La società ha per oggetto l’impianto e la gestione di tutti i servizi preordinati alla tutela, 

conservazione, valorizzazione della qualità ambientale. 

In particolare, a titolo di mera esemplificazione: 

- gestione integrale di tutte le tipologie di rifiuto finalizzata al riutilizzo, riciclaggio e recupero di 

materia ed energia nelle varie fasi di conferimento, raccolta, spazzamento, cernita, trasporto e 

trattamento finale, comprese le trasformazioni industriali necessarie alla rigenerazione ed al 

recupero; 

- lo smaltimento, quale fase residuale dell’attività di gestione, di tutte le tipologie di rifiuti; 

compresa l’inertizzazione dei medesimi, nonché lo stoccaggio, il deposito e la discarica sul suolo e 

nel suolo e la gestione post-chiusura degli impianti esauriti o dismessi; 

- la progettazione, realizzazione e/o gestione di impianti di trattamento dei rifiuti di cui sopra, 

compreso gli impianti e le reti a valle per la utilizzazione delle risorse prodotte o recuperate; 

- la gestione di tutte le attività destinate a consentire la raccolta, il riuso dei prodotti o il riciclo dei 

materiali provenienti dalla raccolta differenziata dei rifiuti solidi urbani e/o assimilati; 

- spazzamento, lavaggio ed igienizzazione delle strade e delle aree pubbliche o private compreso le 

aree complementari, nonché il servizio di sgombero neve dalle strade …..”. 

 
CONSIGLIO D’AMMINISTRAZIONE  

Ruolo nell’Organo Amministrativo Nominativo 
Trattamento economico 
lordo annuo spettante per 
l’incarico -  anno 2017 

Presidente CdA SABINO PERSICHELLA €  55.135,72   
Consigliere  
(designato dal  Comune di Bari) 

LOMORO ANTONELLA €  22.054,32  

Consigliere  
(designato dal  Comune di Bari) 

BUONO VINCENZO €  22.054,32  
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Consigliere  
(designato dal  Comune di Foggia) 

SONIA GEMMA RUSCILLO  €  22.054,32  

Consigliere  
(designato dal  Comune di Foggia) 

ANTONIO DI PAOLA €  22.054,32  

 

COLLEGIO SINDACALE 

Ruolo Nominativo 
Trattamento economico 
lordo per anno 2017 

Presidente  
(designato dal  Comune di Foggia) 

MARGHERITA GRAMAZIO  € 32.400,00 

Sindaco effettivo  
(designato dal  Comune di Bari) 

MARCO PREVERIN €27.000,00 

Sindaco effettivo  
(designato dal  Comune di Bari) 

FRANCESCO GIULITTO €27.000,00 

 

RISULTATO ECONOMICO E PATRIMONIO NETTO 

ANNO % DI PARTECIPAZIONE 
RISULTATO 
ECONOMICO 

PATRIMONIO NETTO 

AMIU PUGLIAS.P.A. 78,13%   

2014  € 2.766.849,00 € 18.970.253,00 

2015  € 4.990.215,00 € 22.655.498,00 

2016  € 4.854.654,00 € 27.510.150,00 

 

 

4-BARI MULTISERVIZI S.P.A. 

Ragione sociale: Bari Multiservizi S.p.A. 

Codice fiscale: 05259640729 

Forma giuridica: Società per azioni 

Data inizio: 14/12/1998 

Durata dell'impegno: 31/12/2040 

Onere Civico Bilancio 2017: € 8.629.450.84 (Proroga contrattuale, Delibera di Giunta n. 287 del 

28/04/2017) 

Percentuale della partecipazione dell’Ente: 100% 

Attività: Affidamento “in house” dei servizi di manutenzione e custodia degli immobili comunali e 

manutenzione delle aree a verde   
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Finalità della partecipazione: 

la società ha per oggetto la gestione di servizi strumentali alle attività dell’Ente Socio Unico Comune 

di Bari, in conformità di quanto previsto dall’art. 13 del D.L. n. 233/2006. La società svolge le attività 

innanzi elencate per conto o a favore del Comune di Bari e non può svolgere prestazioni a favore di 

altri soggetti pubblici o privati, né in affidamento diretto, né attraverso gara. 

CONSIGLIO D’AMMINISTRAZIONE  

Ruolo nell’Organo Amministrativo Nominativo 
Trattamento economico lordo 
annuo spettante per l’incarico -  
anno 2017 

Presidente CdA  FRANCESCO BIGA  € 41.387,64 

Consigliere GIUSEPPE LORUSSO  € 16.555,08 

Consigliere SONIA GRAZIA SERRATI’   € 16.555,08 

 

COLLEGIO SINDACALE 

Ruolo Nominativo 
Trattamento economico lordo 
anno 2017 

Presidente ELBANO DE NUCCIO € 23.248,00 
Sindaco effettivo ALESSANDRO COLAIANNI € 23.248,00 
Sindaco effettivo TERESA BRESCIA € 23.248,00 

 

RISULTATO ECONOMICO E PATRIMONIO NETTO 

ANNO % DI PARTECIPAZIONE RISULTATO ECONOMICO 
PATRIMONIO 
NETTO 

BARI MULTISERVIZI S.P.A. 100%   

2014  € 4.474,00 € 1.566.149,00 

2015  € -188.676,00 € 1.377.473,00 

2016  € 14.279,00 € 1.391.752,00 
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SOCIETA’ PARTECIPATE  INDIRETTE E MINORITARIE  

1-A.M.GAS S.R.L. 

Categoria A) SOCIETÀ INDIRETTAMENTE PARTECIPATE 

Ragione sociale: A.M.GAS S.r.l. 

Codice fiscale: 06024230721 

Forma giuridica: Società a responsabilità limitata 

Data inizio: 01/01/2003 

Durata dell'impegno: 31/12/2058 

Onere Civico Bilancio 2017: €  /  / 

Percentuale della partecipazione indiretta dell’Ente: 100% - partecipazione di AZIENDA 

MUNICIPALE GAS S.p.A. 

Attività: Vendita del gas naturale sul territorio del Comune di Bari 

Finalità della partecipazione:  

La società ha per oggetto: 

-vendita del gas; 

-vendita di energia elettrica; 

-vendita di calore e freddo; 

-distribuzione e vendita di acqua per qualsiasi uso; 

-vendita di servizi informatici e telematici. 

La società provvede all'esercizio di tutte le attività sopra descritte, tanto nei confronti di enti 

pubblici quanto privati, in via diretta o anche attraverso partecipazioni ed interessenze in altre 

imprese e società, italiane ed estere, aventi oggetto analogo, affine o complementare al proprio. 

oltre ai servizi di cui sopra la società potrà assumere la gestione, diretta o per il tramite di società 

controllate, previe le opportune verifiche di fattibilità, dei seguenti ulteriori servizi e attività: 

i) assumere contratti, anche con altri soggetti, per l'esercizio delle attività previste nel proprio 

oggetto sociale; 

ii) provvedere, anche in collaborazione con altri soggetti, a studi, iniziative, ricerche al fine di 

promuovere e migliorare le conoscenze e le tecnologie nei settori indicati; 

iii) esercitare qualsiasi attività o servizio connesso, ausiliario, strumentale, accessorio o 
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complementare alle attività  di cui sopra; 

iv) gestire, senza limiti territoriali, le attività di cui innanzi, direttamente o in qualsiasi altra forma 

consentita dalla legge; 

la società, per il conseguimento degli scopi sociali, potrà inoltre: 

v) esercitare qualsiasi attività e compiere tutte le operazioni commerciali, industriali, finanziarie, 

mobiliari ed immobiliari che l'organo amministrativo riterrà opportune, con eccezione della 

raccolta del risparmio tra il pubblico e l'esercizio delle attività riservate agli intermediari finanziari 

mobiliari; 

vi) assumere, direttamente o indirettamente, partecipazioni in altri enti, società , consorzi o altre 

forme associative previste dalla legge ovvero costituire società dalla stessa controllate aventi 

oggetto analogo o connesso al proprio; 

vii) rilasciare fideiussioni, cauzioni, avalli, ed ogni altra garanzia, concedere pegni ed ipoteche e, in 

genere, prestare garanzie reali, per obbligazioni sia proprie che di terzi”. 

 
CONSIGLIO D’AMMINISTRAZIONE 

 

COLLEGIO SINDACALE 

Ruolo Nominativo 
Trattamento economico 
lordo annuo-2017 

Presidente ANNA LUCIA MUSERRA € 21.495,24 
Sindaco effettivo NICOLA LOPEZ € 14.330,16 
Sindaco effettivo VINCENZO MECCA € 14.330,16 
 

RISULTATO ECONOMICO E PATRIMONIO NETTO 

ANNO % DI PARTECIPAZIONE 
RISULTATO 
ECONOMICO 

PATRIMONIO NETTO 

AMGAS S.R.L. 100%   

2014  € 1.071.568,00 € 10.601.121,00 

2015  € 2.088.352,00 € 11.671.483,00 

2016  € 2.043.925,00 € 11.731.474,00 

 

Ruolo nell’Organo 
Amministrativo 

Nominativo 
Trattamento economico 
lordo annuo spettante per 
l’incarico -  anno 2017 

Presidente CdA   GIOVANNI MARZULLI € 41.385,60  
Consigliere  ANNARITA LA PENNA € 16.554,96  
Consigliere  COSTANZO LOCONSOLE € 16.554,96     
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2—PUGLIENERGY  S.P.A. 

Ragione sociale: PUGLIENERGY S.P.A. IN LIQUIDAZIONE 

Codice fiscale: 06506930723 

Forma giuridica: Società per azioni 

Data inizio: 01/12/2006 

Durata dell'impegno: in liquidazione 

Onere Civico Bilancio 2017: €  /  / 

Percentuale della partecipazione indiretta dell’Ente: 70%, di cui 35%  partecipazione di AZIENDA 

MUNICIPALE GAS SpA e 35%  partecipazione di AMGAS Srl 

Attività/Finalità della partecipazione:  

“La società ha per oggetto sociale ha per oggetto l'assunzione sia diretta che indiretta, in Italia e 

all'estero, di partecipazioni, interessenze e quote in altre società, enti ed imprese costituite o 

costituende, con il divieto assoluto di esercitare tale attività di assunzione di partecipazione nei 

confronti del pubblico, nel rispetto di quanto previsto dalla legge n.1 del 2 gennaio 1991, aventi 

qualsiasi forma e per oggetto sociale una o più delle seguenti attività: 

a) la commercializzazione, inclusa l'importazione, di energia elettrica e gas; 

b) la gestione di impianti di rigassificazione e/o di trasporto finalizzate all'importazione di gas 

metano; 

c) la gestione di impianti per la produzione di energia elettrica attraverso fonti convenzionali (gas 

naturale, carbone, ecc.) e fonti rinnovabili (generazione eolica, generazione geotermica, ecc.) inclusi 

i termovalorizzatori; 

d) la costruzione di reti e impianti per il trasporto e/o la distribuzione di gas naturale e degli 

impianti di cui ai punti b) e c); 

e) il servizio di distribuzione di gas naturale e/o energia elettrica. la società ha, altresì, per oggetto il 

supporto in termini di finanziamento e di coordinamento tecnico, scientifico, amministrativo e 

finanziario delle società partecipate. 

È in fase di ultimazione la procedura di liquidazione della società, anche tenendo conto degli 

indirizzi dell’Ente di dismissione della stessa partecipazione. 

 

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
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Ruolo nell’Organo 
Amministrativo 

Nominativo 
Trattamento economico lordo 
annuo per l’incarico  2017 

Liquidatore Giuseppe CAPUTI € 0,00 
 

COLLEGIO SINDACALE 

Ruolo Nominativo 
Trattamento economico lordo 
annuo-2017 

Presidente Giovanni FARANO € 2.500,00 
Sindaco effettivo Michele BOLLETTIERI € 1.750,00 
Sindaco effettivo Carmine VIOLA € 1.750,00 

 

RISULTATO ECONOMICO E PATRIMONIO NETTO 

ANNO % DI PARTECIPAZIONE RISULTATO ECONOMICO PATRIMONIO NETTO 

PUGLIENERGY S.p.A. in 
liquidazione 

70%   

2014  € -37.619,00 € -138.460,00 

2015  € -76.392,00 € -214.853,00 

2016  n.d. n.d. 

 

 

1 - M.A.A.B. S.C.R.L. 

Categoria B) SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE MINORITARIA 

Ragione sociale: Mercato Agricolo-Alimentare Bari – Società consortile a responsabilità limitata (in 

sigla M.A.A.B. S.c.r.l.) 

Codice fiscale: 02465930721 

Forma giuridica: Società Consortile a responsabilità limitata 

Data inizio: 30/07/1980 

Durata dell'impegno: 31/12/2050 

Onere Civico Bilancio 2017: €  /  / 

Percentuale della partecipazione dell’Ente: 10,64 % (da bilancio es. 2016) 

Attività: Servizi di gestione di pubblici mercati, commercio all’ingrosso di prodotti alimentari, 

bevande e prodotti del tabacco 

Finalità della partecipazione:  
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“La società si propone la costituzione e la gestione di: centrali agro-alimentari e ortofrutticole, 

impianti di produzione, di trasformazione, di manipolazione, di stoccaggio, di conservazione e di 

refrigerazione, di selezione, di trattamenti e confezionamento di prodotti all’interno del mercato 

agro-alimentare. 

In particolare la società si propone l’acquisizione di aree nella regione e la istituzione, costruzione e 

gestione in esse di centri agro-alimentari all’ingrosso di interesse nazionale, fatta salvo l’osservanza 

delle disposizioni di legge, nazionali e regionali. 

Nell’ambito della propria attività la società potrà provvedere: 

- alla produzione, acquisto e distribuzione di imballaggi, cestiere e prodotti per il 

confezionamento in genere, ricavati con l’impiego di materiale consentito dalle disposizioni 

sanitarie in materia; 

- all’apprestamento di sistemi logistici per la movimentazione di merci e prodotti della filiera 

agroalimentare; 

- all’acquisto in comune di materie prime e semilavorati; 

- alla realizzazione di infrastrutture logistiche aventi la funzione di piattaforme per la migliore 

distribuzione delle merci e dei prodotti in ambito urbano; 

- alla promozione dell’attività di vendita attraverso lo svolgimento di azioni pubblicitarie, 

l’espletamento di studi e ricerche di mercato, e la predisposizione di qualsiasi altro mezzo 

promozionale ritenuto idoneo; ….”. 

 

CONSIGLIO D’AMMINISTRAZIONE 

Ruolo nell’Organo Amministrativo Nominativo 
Trattamento economico 
lordo annuo per l’incarico - 
2017 

Presidente Alessandro AMBROSI €0 
Consigliere Giuseppe COZZI €0 
Consigliere Mariarosa DE ROSA €0 
Consigliere Angelo CORSETTI €0 
Consigliere  
(rappresentante del Comune di Bari) 

Sebastiano DI BARI €0 

 

COLLEGIO SINDACALE 

Ruolo Nominativo 
Trattamento economico lordo 
per l’anno 2017 

Presidente Cosimo CAFAGNA € 16.228,00 
Sindaco effettivo (designato dal 
Comune di Bari) 

Giovanni ROSSO € 12.925,00 

Sindaco effettivo Luigi LOVECCHIO €12.925,00 
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RISULTATO ECONOMICO E PATRIMONIO NETTO 

ANNO % DI PARTECIPAZIONE 
RISULTATO 
ECONOMICO 

PATRIMONIO NETTO 

MAAB SCRL 10,64%   

2014  € -520.535,00 € 24.195.188,00 

2015  € -346.880,00  € 23.848.308,00 

2016  -€ 461.911,00 € 33.237.299,00 

 

 

2 - L.A.SER.INN. S.C.R.L. IN LIQUIDAZIONE (EX CENTRO LASER S.C.R.L.)  

Ragione sociale: Laboratori per l’Accelerazione dei Servizi d’Innovazione Società consortile a 

responsabilità limitata (in sigla L.A.SER.INN. S.C.R.L.), ex CENTRO LASER S.c.r.l. (in data 06/05/2014 

è avvenuto il cambio di Denominazione) 

Codice fiscale: 01167400728 

Forma giuridica: Società consortile a responsabilità limitata 

Data inizio: 02/02/1983 

Durata dell'impegno: 31/12/2020 – partecipazione in corso di dismissione giusta Delibera G.C. 

31.03.2015 n.315 – con atto del 04/08/2016 la società è stata posta in liquidazione. In data 

24/04/2017 la società è  stata dichiarata fallita dal Tribunale di Bari. 

Onere Civico Bilancio 2017:  €   /  / 

Percentuale della partecipazione dell’Ente: 3,42%  

Attività: Ricerca e trasferimento tecnologico, nonché formazione nel campo delle applicazioni 

meccaniche dei laser dell’optoelettronica e della spettroscopia ambientale 

Finalità della partecipazione:  

“Promuovere attività di ricerca indirizzata alle applicazioni industriali e scientifiche delle tecnologie 

laser, ottiche, elettroniche, meccaniche, nonché alla diffusione ed al trasferimento delle conoscenze 

e dei risultati, intervenendo prioritariamente nell’interesse delle industrie socie e più in generale, 

per stimolare lo sviluppo industriale del Mezzogiorno. 

Quale centro ausiliario dell’industria, la sua finalità sarà in particolare orientata alla ricerca e allo 

sviluppo di sorgenti e sistemi laser dedicati alle lavorazioni e al trattamento dei materiali, allo 

studio ed alle applicazioni in biologia, medicina e nel settore dell’ambiente e delle sue risorse. 

L’attività sarà anche orientata alla ricerca e allo sviluppo di materiali, dispositivi e tecnologie per 

l’ottica elettronica e per l’elettroottica anche per applicazioni nei settori delle telecomunicazioni e 
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della sensoristica, nonché all’addestramento ed alla formazione professionale di personale esterno 

ed interno, anche a distanza tramite sistemi multimediali e di videoconferenza, nei suddetti settori 

di attività, comprese le problematiche connesse con la sicurezza igienico-infortunistica derivanti 

dall’impiego di sorgenti e sistemi laser nell’industria. 

Scopo ulteriore del Centro è l’attività di servizio e consulenza per enti pubblici, soggetti privati e 

imprese nei campi sopra indicati”. 

L’Ente sta procedendo ad effettuare una valutazione della propria quota societaria ai fini della 

dismissione della stessa. 

 
RISULTATO ECONOMICO E PATRIMONIO NETTO 

ANNO % DI PARTECIPAZIONE 
RISULTATO 
ECONOMICO 

PATRIMONIO NETTO 

L.A.SER.INN SCRL 3,42%   

2014  € 11.792,00 € 391.085,00 

2015  n.d. n.d. 

2016  n.d. n.d. 

 

 

3-AEROPORTI DI PUGLIA S.P.A. 

Ragione sociale: Aeroporti di Puglia S.p.A. 

Codice fiscale: 03094610726 

Forma giuridica: Società per azioni 

Data inizio: 08/02/1984 

Durata dell'impegno: 31/12/2050 

Onere Civico Bilancio 2017:  €  /  / 

Percentuale della partecipazione dell’Ente: 0,04% 

Attività: Opere rivolte all’ampliamento, all’ammodernamento all’integrazione di strutture di 

assistenza al volo, di edifici ed impianti aeroportuali. 

Finalità della partecipazione:  

“La società ha per scopo primario la gestione degli aeroporti pugliesi.  

Oggetto principale, quindi, dell’attività societaria assoggettata a regime di concessione statale, 

consiste nello sviluppo, progettazione, realizzazione, adeguamento, gestione, manutenzione, 
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amministrazione ed uso degli impianti e delle infrastrutture per l’esercizio dell’attività 

aeroportuale, nonché nelle attività connesse o collegate purché non a carattere prevalente i cui 

risultati devono essere separatamente evidenziati e illustrati, in maniera chiara e distinta, nei 

bilanci e in tutti i documenti contabili. 

In detta attività è compresa qualsiasi operazione, anche commerciale e finanziaria, mobiliare o 

immobiliare, che abbia attinenza anche indiretta con lo scopo sociale e che sia ritenuta utile al 

raggiungimento dei fini sociali. 

La società, inoltre, ha per oggetto la gestione in via esclusivamente prioritaria tramite terzi, ed in 

assenza di richieste degli stessi, in forma diretta, dei seguenti servizi complementari: servizi di 

assistenza a terra, di emissione biglietti e lettere di trasporto aereo, vendita di servizi necessari al 

trasporto aereo quali, ad esempio, servizi alberghieri, autonoleggio, parcheggio, gestione agenzie di 

viaggio, attività spedizioniere, trasporto passeggeri e personale degli equipaggi da e per l’aeroporto, 

custodia bagagli e depositi, servizi di sicurezza e guardiania, servizi di provveditoria di bordo e 

catering, giardinaggio, servizio di pulizia, anche a favore di terzi. 

La società opera in piena autonomia dagli stessi soci e con la massima imparzialità e trasparenza, 

nel rispetto delle normative comunitarie e nazionali”.  

 

ORGANO AMMINISTRATIVO 
 

 
COLLEGIO SINDACALE 
Ruolo Nominativo Trattamento economico lordo 
Presidente Daniela DE VINCENZO  € 22.000,00 
Sindaco Effettivo Paolo  BOTTICELLI € 15.000,00 
Sindaco Effettivo Michele DE CHIRICO € 15.000,00 

 
RISULTATO ECONOMICO E PATRIMONIO NETTO 

ANNO % DI PARTECIPAZIONE 
RISULTATO 
ECONOMICO 

PATRIMONIO NETTO 

AEROPORTI DI PUGLIA 0,04%   

2014  € 1.105.779,00 € 20.325.583,00 

2015  € 1.301.115,00 €  21.626.701,00 

2016  € 1.856.043,00 € 20.970.964,00 

 

Ruolo nell’Organo 
Amministrativo 

Nominativo 
Trattamento economico lordo annuo 
per l’incarico - 2017 

Presidente Tiziano ONESTI € 68.000,00 
Consigliere Beatrice LUCARELLA € 20.000,00 
Consigliere M. Antonio VASILE € 20.000,00 
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4 - PATTO TERRITORIALE DELL’AREA METROPOLITANA DI BARI S.P.A. IN LIQUIDAZIONE  

Ragione sociale: Patto Territoriale dell’area Metropolitana di Bari S.p.A. in Liquidazione 

Codice fiscale: 05339910720 

Forma giuridica: Società per azioni   

Data inizio: 01/06/1999 

Durata dell'impegno: la società è stata posta in liquidazione in data 27/04/2006. La procedura di 

liquidazione è ancora in corso. 

Onere Civico Bilancio 2017: €  /  / 

Percentuale della partecipazione dell’Ente: 30 % 

Attività: Attività di consulenza amministrativo-gestionale sull’attuazione del Patto Territoriale 

Terra di Bari 

Finalità della partecipazione:  

 “La società si propone di promuovere lo sviluppo del territorio dell’area metropolitana di Bari per 

migliorarne le condizioni economiche, sociali e culturali.  

Essa ha per oggetto l’organizzazione e la gestione economica delle strutture, delle risorse e dei 

mezzi necessari per lo svolgimento delle seguenti attività: 

-coordinamento e attuazione del patto territoriale di Bari, con le modalità previste dalla normativa 

nazionale e comunitaria, secondo gli indirizzi e le scelte contenute nel documento di concertazione, 

nell’osservanza delle disposizioni contenute nel decreto di ammissione al finanziamento delle 

iniziative pubbliche e private previste nel patto territoriale di Bari e con il concorso dei soggetti 

promotori del patto che, a tal  proposito, si costituiranno in apposita associazione. Le modalità di 

tale concorso saranno definite da un apposito regolamento; 

-attivazione e gestione degli altri strumenti di programmazione negoziata previsti dalla normativa 

nazionale e regionale, nonché di strumenti comunitari con particolare riferimento alle sovvenzioni 

globali di iniziative di sviluppo riguardanti il territorio del patto…..”. 

ORGANO AMMINISTRATIVO 
Ruolo nell’Organo 
Amministrativo 

Nominativo 
Trattamento economico lordo 
annuo per l’incarico (*) 

Liquidatore Giovanni GENTILE € 24.000,00 
 

COLLEGIO SINDACALE 

Ruolo Nominativo 
Trattamento economico lordo 
spettante 

Presidente Giacomo AUGENTI n.d. 
Sindaco Effettivo Chiara FORTUNATO n.d. 
Sindaco Effettivo Giuseppe GIULITTO n.d. 
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RISULTATO ECONOMICO E PATRIMONIO NETTO 

ANNO % DI PARTECIPAZIONE 
RISULTATO 
ECONOMICO 

PATRIMONIO 
NETTO 

PATTO TERRITORIALE 
DELL'AREA METROPOLITANA 
IN LIQUIDAZIONE 

30% 
  

2014  n. d.  n.d. 

2015  n.d.  n.d.  

2016  n.d. n.d. 
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ALTRI ENTI E ORGANISMI PARTECIPATI 

 

ENTI DI DIRITTO PRIVATO CONTROLLATI 

 

1 - FONDAZIONE PETRUZZELLI 

Ragione sociale: Fondazione Lirico Sinfonica Petruzzelli e Teatri di Bari   

Codice fiscale: 93293640723 

Forma giuridica: Fondazione - ente di diritto privato, operante settore musicale di prioritario 

interesse nazionale (Fondazione istituita con L.11/11/2003 n.310 ed assoggettata alle disposizioni 

di cui al Dlgs.29/06/1996 n.367) 

Data inizio:  31/05/2004 

Durata dell'impegno: indefinita 

Onere Civico Bilancio 2017:  € 2.000.000 (contributo per la gestione 2017) 

Percentuale della partecipazione dell’Ente: 30.30% (n. 3 Soci Fondatori Comune di Bari, Città 

Metropolitana di Bari e  Regione Puglia e soci minoritari) 

Attività: Gestione struttura teatrale 

Finalità della partecipazione:  

“La fondazione è senza fine di lucro ed ha lo scopo di dotare Bari, la Città Metropolitana di Bari, 

nonché la Regione Puglia di una struttura essenziale per lo sviluppo dell’attività lirico-sinfonica, nel 

rispetto di quanto previsto dall’articolo 17 del decreto legislativo 29/06/1996, n. 367. 

La Fondazione, in particolare: 

a) persegue la diffusione dell’arte lirico-musicale in tutte le forme in cui essa può esprimersi 

realizzando in Italia e all’estero spettacoli lirici, di teatro musicale, di danza, di concerti. 

b) realizza in ambito nazionale ed internazionale manifestazioni musicali, di teatro lirico e di 

balletto; 

c) assicura la salvaguardia, la conservazione e la tutela del nome, del logo, del marchio, 

dell’immagine e del patrimonio produttivo, musicale, storico artistico professionale del Teatro 

Petruzzelli e della Fondazione Lirico Sinfonica Petruzzelli e Teatri di Bari, nonché ogni 

manifestazione da essi organizzata od allestita;  
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d) Sostiene la progettazione e la realizzazione di allestimenti scenici; 

e) Fornisce ed organizza servizi finalizzati alla gestione di sedi teatrali e di locali adibiti alla 

realizzazione di eventi musicali, lirici, sinfonici, corali, teatrali e di danza e/o affini 

f) Cura l’istituzione e la gestione per le esigenze connesse alla preparazione di nuovi quadri 

artistici e tecnici nel settore lirico, sinfonico, corale, di teatro musicale e della danza di centri 

regionali, nazionali o internazionali di formazione professionale, anche in collaborazione con i 

conservatori musicali della puglia e nazionali; 

g) Promuove la ricerca nel settore del teatro lirico, anche attraverso attività collaterali; 

h) Cura la promozione ed organizzazione di mostre, manifestazioni, seminari, convegni, ricerche, 

nonché la gestione di corsi di formazione professionali della musica e più in generale in quello 

culturale; 

i) Crea rapporti di collaborazione con organismi di produzione e diffusione di musica, di teatro 

musicale e di balletto, accademie, conservatorie istituzioni similari, italiane o straniere, per 

creare programmi comuni finalizzati all’ottenimento di economie di gestione, di miglioramenti 

della qualità, di ottimizzazione dei servizi, di una migliore formazione del personale”; 

j) Coordina programmi e realizza attività in stabile coordinamento con le altri fondazioni liriche 

al fine di conseguire economie di scala nella gestione di una maggiore offerta di spettacoli, la 

coproduzione di nuovi allestimenti scenici e di manifestazioni culturali dirette alla diffusione 

della musica lirico-sinfonica; 

k) Programma specifiche attività rivolte alla formazione musicale delle generazioni più giovani in 

collaborazione con i Provveditorati agli studi e competenti in materia di cultura; 

l) Realizza con le tecnologie più appropriate incisioni discografiche, registrazioni audio-video, 

attività editoriali in genere; 

m) Cura la diffusione radio-televisiva degli spettacoli prodotti o rappresentati, sfruttando i diritti 

commerciali di tali produzioni; 

n) Provvede alla gestione dei teatri ad essa affidati per l’attività lirico-sinfonica 

 
CONSIGLIO DI INDIRIZZO 

Ruolo nell’Organo 
Amministrativo 

Nominativo 
Trattamento economico lordo 
annuo per l’incarico - 2017 

Presidente del 
Consiglio  

Antonio  DECARO (Sindaco del Comune 
di Bari) 

€ 0 carica onorifica 

Vice Presidente del 
Consiglio 

Corrado PETROCELLI  (rappresentante 
del Comune di Bari) 

€ 0 carica onorifica 

Consigliere Gioacchino DE PADOVA  € 0 carica onorifica 
Consigliere Nicola CIPRIANI € 0 carica onorifica 
Consigliere Vito MORMANDO € 0 carica onorifica 
Consigliere Matteo PERTOSA  € 0 carica onorifica 
Sovrintendente Massimo BISCARDI (nomina MIBACT) Compenso € 120.000,00 
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COLLEGIO SINDACALE 

RUOLO NOMINATIVO 
Trattamento economico lordo annuo 
per il 2017 

PRESIDENTE Anna Luisa CARRA 
da determinarsi con decreto 
interministeriale MEF – MIBACT 

SINDACO EFFETTIVO Antonio GAI 
da determinarsi con decreto 
interministeriale MEF – MIBACT 

SINDACO EFFETTIVO Sergio LAFORTEZZA 
da determinarsi con decreto 
interministeriale MEF – MIBACT 

 

RISULTATO ECONOMICO E PATRIMONIO NETTO 

ANNO % DI PARTECIPAZIONE 
RISULTATO 
ECONOMICO 

PATRIMONIO NETTO 

Fondazione Lirico 
Sinfonica Petruzzelli e 
Teatri di Bari 

30,30% 
  

2014  € 15.176,00 € -945.069,00 

2015  € 201.616,00 € 24.213,00 

2016  € 191.671,00 € 1.015.883,00 

 

 

2 - FONDAZIONE APULIA FILM COMMISSION 

Ragione sociale: Fondazione Apulia Film Commission   

Codice fiscale: 93332290726 

Forma giuridica: Fondazione - ente di diritto privato, istituito ai sensi dell’art. 7 della Legge 

Regionale n. 6/2004 

Data inizio:  anno 2004 – adesione del Comune di Bari con Delibera del Consiglio Comunale n. 137 

del 28/11/2006 

Durata dell'impegno: fino a revoca. 

Onere Civico Bilancio 2017: € 63.304,40 (quota associativa per l’anno 2017) 

Percentuale della partecipazione dell’Ente: 5,23 %  (da bilancio es. 2016) 

Attività/Finalità della partecipazione:  

“la Fondazione Apulia Film Commission, non ha scopo di lucro e assolve ai seguenti compiti 

istituzionali: 
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a) promuovere e valorizzare il patrimonio artistico e ambientale, la memoria storica e le tradizioni 

delle comunità della Puglia, le risorse professionali e tecniche attive sul territorio regionale; 

b) promuovere attività di coordinamento con altre film commission italiane e straniere; 

c) sostenere la produzione e la distribuzione delle opere cinematografiche e audiovisive realizzate 

nella regione che promuovono e diffondono l'immagine e la conoscenza della Puglia; 

d) promuovere in Puglia iniziative nel settore della produzione cinematografica e televisiva, anche 

digitale; presentare le produzioni pugliesi nei festival nazionali e internazionali; sviluppare attività 

di marketing finalizzate alla promozione del territorio regionale in Italia e all'estero; assicurare, 

anche in concorso con altri soggetti pubblici e privati, la formazione delle competenze, la ricerca, lo 

studio, la sperimentazione; in particolare, provvedere alla costituzione di un centro di ricerca e 

formazione di eccellenza nel settore audiovisivo; 

e) salvaguardare, valorizzare e favorire, anche a fini espositivi, la fruizione del patrimonio storico-

culturale della Mediateca regionale pugliese; 

f) interagire con le istituzioni e le amministrazioni competenti (Soprintendenze regionali, Uffici 

demaniali, etc.) al fine di facilitare e accelerare le procedure di rilascio di autorizzazioni, permessi, 

concessioni e quant’altro si renda necessario alla realizzazione delle produzioni cinematografiche e 

televisive; 

g) presentare le produzioni pugliesi nei festival e partecipare a festival e mercati cinematografici 

specializzati, nazionali e internazionali. 

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Ruolo nell’Organo Amministrativo Nominativo 
Trattamento economico 
lordo spettante – anno 
2017* 

Presidente del Consiglio Direttivo Maurizio SCIARRA  € 35.000 
Componente (rappresentante del 
Comune di Bari) 

Giandomenico VACCARI  
€ 0 

Componente  Simonetta DELLOMONACO  € 0 
Componente  Chiara Eleonora COPPOLA  € 0 
Componente Fabio PRENCIPE € 0 

 

COLLEGIO SINDACALE 

Ruolo Nominativo 
Trattamento economico lordo 
anno 2017 

Presidente Sebastiano DI BARI € 15.000 
Sindaco effettivo (Comune di Bari) Aurora DE FALCO €10.000 
Sindaco effettivo Giuseppe TANISI €10.000 

NOTA DI AGGIORNAMENTO AL DUP 2018-2020

86



Comune di Bari 
Assessorato al Bilancio e Programmazione Economica                                                                                                                                                                                                                                                            
Ripartizione Ragioneria Generale 
 
 

 
 

 

RISULTATO ECONOMICO E PATRIMONIO NETTO 

ANNO % DI PARTECIPAZIONE 
RISULTATO 
ECONOMICO 

PATRIMONIO NETTO 

Fondazione Apulia Film 
Commission 

5,23% 
  

2014  € 20.492,00 € 15.732.096,00 

2015  € 14.639,00 € 14.037.096,00 

2016  € 6.491,00 € 12.074.484,00 

 

 

3 - CONSORZIO PER L'UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI BARI IN LIQUIDAZIONE 

Ragione sociale: Consorzio per l'Università degli Studi di Bari (C.U.B.) 

Codice Fiscale: 80000690729  

Natura giuridica: Consorzio per la gestione di servizi di rilevanza economica 

Data inizio: 20/07/1955 

Durata dell’impegno (situazione attuale di funzionamento): illimitata. Il Consiglio di 

Amministrazione del Consorzio in data 11/11/2015, ha deliberato l’avvio delle procedure di 

scioglimento. 

Onere Civico Bilancio 2017: il contributo annuo pari ad €. 10.329,14 non dovuto durante la 

procedura di scioglimento dell’ente. 

Percentuale della partecipazione dell’Ente: 3.17% 

Attività/Finalità della partecipazione (Oggetto Sociale da Statuto):  

Contribuire al potenziamento ed ammodernamento delle strutture e dei servizi universitari e degli 

insediamenti studenteschi, a promuovere e finanziare ricerche di particolare interesse, per lo 

sviluppo e la valorizzazione del territorio, a coordinare la programmazione della qualificazione  e 

dell’aggiornamento professionale in ordine alle esigenze del territorio anche promuovendo 

l’istituzione di nuovi corsi di laurea o insegnamenti, installando nuovi gabinetti o laboratori, 

acquistando nuovo materiale scientifico e didattico, ed in genere provvedendo a quanto altro possa 

occorrere per l’incremento ed il miglioramento degli studi universitari, la promozione culturale e 

l’educazione permanente. 
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ORGANO AMMINISTRATIVO 

 
RISULTATO ECONOMICO E PATRIMONIO NETTO 

ANNO  % DI PARTECIPAZIONE RISULTATO ECONOMICO 
(*) 

PATRIMONIO NETTO 

Consorzio per 
l'Università degli 
Studi di Bari 

3,17% 
  

2014  € 665.956,53  

2015  € 735.410,72  

2016  €  299.419,03  

(*) si riporta il dato del “Risultato di Amministrazione”. 
 

4 - FONDAZIONE “G. DI VAGNO” 

Ragione sociale: Fondazione “Giuseppe Di Vagno (1889-1921)”   

Codice fiscale: 93292400723 

Forma giuridica: Fondazione - ente di diritto privato, persona giuridica riconosciuta ed iscritta nel 

relativo elenco presso la Presidenza della Regione Puglia 

Data inizio: anno 2006 – adesione del Comune di Bari con Delibera del Consiglio Comunale n. 22 del 

23/02/2006 

Durata dell'impegno: fino a revoca. 

Onere Civico Bilancio 2017: € 1.500,00 (quota associativa per l’anno 2017) 

Percentuale della partecipazione dell’Ente:  5.0 %  

Attività/Finalità della partecipazione: Promozione e diffusione dei valori della laicità dello Stato e 

del Socialismo democratico, riformista, di tradizione europea. 

“La Fondazione, partendo dalla Regione Puglia, opera su tutto il territorio nazionale e dei paesi UE 

non si propone finalità di lucro, giacché organizzazione non lucrativa ai sensi del d. lgs. 4 dicembre 

1997 n. 460 e successive integrazioni e modificazioni. 

La Fondazione, nel rispetto di tutte le culture politiche e confessioni religiose, professa i valori della 

laicità dello Stato, promuove, sviluppa, sostiene e diffonde i valori del Socialismo democratico, 

Ruolo nell’Organo 
Amministrativo 

Nominativo Trattamento economico lordo 
previsto per l’incarico  

Commissario 
Liquidatore 

Loredana NAPOLITANO (nominata 
dall’Università degli Studi di Bari) 

€ 5.000,00  
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riformista, di tradizione europea e valorizza tutte le forme della cittadinanza in ogni modo 

organizzata e rappresentata. 

La Fondazione persegue obiettivi di sviluppo e di diffusione dei valori etici, umanitari e di 

solidarietà e svolge compiti di vario genere ad essi finalizzati. 

A tal fine può: 

1. Svolgere attività di studio, ricerca e formazione sui problemi inerenti alla convivenza sociale e 

civile, le politiche sociali, dell’economia e lavoro, giurisdizione e finanza, comunicazione, pubblicità 

e servizi, ambiente e territorio e più in generale le discipline politiche economiche e sociali con 

riferimento anche, ma non solo, alla cultura del socialismo contemporaneo, italiano ed 

internazionale. 

2. Promuovere, organizzare e realizzare programmi d’istruzione e formazione per garantire 

opportunità di studio e d’inserimento professionale collaborando, ove possibile, con Enti, Regioni, 

con Istituti Nazionali e Internazionali; 

3. Svolgere attività culturali volte a favorire la diffusione di un’innovativa cultura d’impegno sociale 

e di solidarietà; 

4. Programmare, organizzare e realizzare campagne di sensibilizzazione dell’opinione pubblica e del 

mondo imprenditoriale su problematiche di natura sociale, di comunicazione proprie o di terzi, utili 

al conseguimento dei fini ed attinenti alle attività della Fondazione”. 

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Ruolo nell’Organo Amministrativo Nominativo 
Trattamento economico 
lordo spettante – anno 2017 

Presidente del Consiglio 
d’Amministrazione 

Gianvito MASTROLEO   € 0 

Componente (designato dal Comune di 
Bari) 

Adolfo MORANTE € 0 

Componente  Giuseppe MANZARI    € 0 
Componente  Beppe FRAGASSO    € 0 
Componente Aldo PATRUNO € 0 
Componente Giuseppe LOVASCIO € 0 
Componente Marco PANARA € 0 
Componente Cesare PRETI € 0 
Componente Rocco MURRO € 0 
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COLLEGIO SINDACALE 
Ruolo Nominativo Trattamento economico 

lordo anno 2017 
Presidente Sandro CAMPANELLI  n.d. 
Sindaco effettivo  Ruggiero PIERNO  n.d. 
Sindaco effettivo Angelo SCIANNAMBLO  n.d. 

 

RISULTATO ECONOMICO E PATRIMONIO NETTO 

ANNO % DI PARTECIPAZIONE 
RISULTATO 
ECONOMICO (*) 

PATRIMONIO NETTO 

Fondazione “Giuseppe 
Di Vagno (1889-1921)” 

5,0% 
  

2014  € 216,09  

2015  € 936,69  

2016  € 2.081,00  

(*) si riporta il dato del “Risultato di Amministrazione”. 
 

 

ENTI  PUBBLICI VIGILATI 

 

1-CONSORZIO A.S.I.   

Ragione sociale: CONSORZIO PER L'AREA DI SVILUPPO INDUSTRIALE DI BARI 

Codice fiscale: 00830890729 

Forma giuridica: Consorzio - Ente pubblico economico (disciplinato con L.R. 08.03.2007 n.2) 

Data inizio:  13/02/1960 

Enti Partecipanti: l’Amministrazione Provinciale, i Comuni e la Camera di Commercio di Bari, e quale 
soggetto privato la Confindustria Bari-BAT. 

Durata dell'impegno: indefinita 

Onere Civico Bilancio 2017: €  40.000,00 (quota associativa) 

Percentuale della partecipazione dell’Ente: 20% (4 quote sottoscritte dal Comune di Bari su n. 20 
totali) 

Attività/ Finalità della partecipazione: Realizzazione e gestione agglomerati industriali. 

Il Consorzio A.S.I. sostiene lo sviluppo economico locale promuovendo l’insediamento di attività 
imprenditoriali nelle aree attrezzate degli agglomerati consortili. L’Area comprende gli agglomerati 
di BARI-MODUGNO-MOLFETTA. 

Il consorzio ha per oggetto: 

- la realizzazione e gestione di agglomerati, aree, zone, nuclei industriali o per attività produttive 
secondo la disciplina di settore della legislazione regionale e nazionale; 
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- la progettazione, realizzazione, manutenzione e gestione di opere ed impianti necessari ad uno 
sviluppo equilibrato ed eco-compatibile del territorio di competenza; 

- l’espletamento delle attività di cui al comma 2 art.5 L.R. 08.03.2007 n.2, nonché l’assunzione di 
ogni altra iniziativa idonea ad assicurare le condizioni per una corretta gestione del territorio di 
competenza. Lo svolgimento di attività e servizi erogati a domanda individuale avverrà a seguito del 
pagamento del relativo prezzo. I servizi a domanda collettiva saranno erogati previa sottoscrizione 
di apposita convenzione con i comuni interessati e nei limiti del contributo dagli stessi concesso; 
inoltre il consorzio potrà assumere dai comuni consorziati, o da soggetti pubblici diversi, la gestione 
dei servizi alle aziende di competenza degli stessi, previe le opportune verifiche di compatibilità con 
le finalità del consorzio, di fattibilità e di convenienza economica. Anche in tal caso occorre 
un’apposita convenzione e la corresponsione di un contributo da parte del Comune. 

 

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
Ruolo nell’Organo 
Amministrativo 

Nominativo 
Trattamento economico lordo 
annuo per l’incarico – 2017 

Presidente CdA 
Emanuele MARTINELLI (Rappresentante 
del Comune di Bari) € 52.710,00 

Consigliere Alessandro AMBROSI € 109,00 gettone a seduta 
Consigliere Paolo BEVILACQUA      € 109,00 gettone a seduta 
Consigliere Nicola MAGRONE (dal 26/04/2017) € 0*  
Consigliere Michele PARADISO (dal 26/04/2017) € 109,00 gettone a seduta 

*(non dovuto, trattandosi del Sindaco del Comune di Modugno) 
 

COLLEGIO SINDACALE 

Ruolo Nominativo 
Trattamento economico lordo 
2017 

Presidente Francesco GIULITTO 
€ 27.048,00 oltre IVA e 
accessori di legge 

Sindaco Effettivo Gioacchino COLASANTO 
€ 18.528,00 oltre IVA e 
accessori di legge 

Sindaco Effettivo Gerardo VALENTINO  
€ 18.528,00 oltre IVA e 
accessori di legge 

 

RISULTATO ECONOMICO E PATRIMONIO NETTO 

ANNO  % DI PARTECIPAZIONE RISULTATO 
ECONOMICO 

PATRIMONIO NETTO 

Consorzio ASI 20%   

2014  € 278.109,00 € 107.101.060,00 

2015  € 138.437,00 € 107.008.391,00 

2016  € 198.247,00 € 107.046.945,00 
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2--ENTE FIERA DEL LEVANTE 

Ragione sociale: ENTE FIERA DEL LEVANTE 

Codice fiscale: 00260030721 

Forma giuridica: Ente Pubblico Economico (disciplinato con L.R. 16.12.1999 n.33) 

Data inizio: 20/01/2000 

Durata dell'impegno: indefinita 

Onere Civico Bilancio 2017:  €  258.228,45  (contributo annuale) 

Percentuale della partecipazione dell’Ente: 33,33% (riferimento a n. 3 Soci fondatori)  

Attività/ Finalità della partecipazione: Organizzazione di fiere, mostre, esposizioni, convegni a 

carattere nazionale ed internazionale. 

Scopo istituzionale della Fiera del Levante è quello di curare l’organizzazione e l’esercizio di 

manifestazioni fieristiche- nonché di tutte le altre attività a queste conseguenti, connesse e 

collaterali- svolgendo un’attività diretta allo scambio di beni e servizi ed alla loro 

commercializzazione, con un’organizzazione di tipo imprenditoriale e dietro corrispettivi diretti al 

recupero dei costi, adottando ogni ulteriore iniziativa utile allo sviluppo dei rapporti, in special 

modo con gli stati ed i popoli orientali e del mediterraneo. 

 

ORGANO AMMINISTRATIVO – La Giunta Regionale con Decreto n. 271 del 15/03/2016 ha 

disposto il commissariamento dell'Ente Fiera del Levante, ai sensi dell'art. 16, comma 1 dello 

Statuto dell'Ente stesso. 

Ruolo nell’Organo 
Amministrativo 

Nominativo 
Trattamento economico 
lordo annuo per l’incarico 
– 2017 

Commissario straordinario Bisceglia Antonella € 0 

Sub Commissario straordinario 
D'Amelio Mario Antonio 
(rappresentante del Comune di Bari, 
dimissionario dal 13/01/2017) 

€ 0 
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COLLEGIO SINDACALE 

Ruolo Nominativo 
Trattamento economico 
lordo spettante 

Presidente (in rappresentanza della 
Città Metropolitana di Bari) 

Vito PELLEGRINO € 27.040,00  

Sindaco Effettivo (in rappresentanza 
del Comune di Bari) 

Maurizio CANCELLIERI  € 20.800,00 

Sindaco Effettivo ( in rappresentanza 
della Camera di Commercio I.A.A. di 
Bari) 

Saverio BELVISO 
 

€ 20.800,00 

 

RISULTATO ECONOMICO E PATRIMONIO NETTO 

ANNO % DI PARTECIPAZIONE 
RISULTATO 
ECONOMICO 

PATRIMONIO NETTO 

Ente Fiera del 
Levante 

33,33% 
  

2014  € 3.575.782,00 € 15.744.780,00 

2015  € -3.354.943,00 € 12.389.837,00  

2016  -€ 714.625,00 € 11.675.213,00 

 

 

3—AUTORITÀ IDRICA PUGLIESE 

Ragione sociale: AUTORITÀ IDRICA PUGLIESE (subentrata ad ATO Puglia Servizio Idrico Integrato 

dal 29/12/2011) 

Codice fiscale: 07277870726 

Forma giuridica: “Ente Pubblico non Economico” - La Regione Puglia ha istituito, con L.R. n. 9/2011 

e successiva modifica L.R. n. 27/2011, l’Autorità Idrica Pugliese, soggetto rappresentativo dei 

comuni pugliesi per il governo pubblico dell’acqua, con sede legale in Bari.  

Data inizio: 30/05/2011 

Durata dell'impegno: indefinita 

Onere Civico Bilancio 2017:  €  94.779,90 (contributo dell'Ente per la gestione del servizio idrico 

integrato 2017) 

Percentuale della partecipazione dell’Ente: 7,80%  

Attività/Finalità della partecipazione: Il Consorzio ha lo scopo di organizzare il servizio idrico 

integrato nell'ambito dell’ATO PUGLIA, quale risulta delimitato dalla legge regionale pugliese n. 28 

del 06-09-1999, e di provvedere alla programmazione ed al controllo della gestione di detto 
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servizio. 

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Ruolo nell’Organo 
Amministrativo 

Nominativo 
Trattamento economico lordo 
annuo per l’incarico – 2017 

Presidente del Consiglio 
Direttivo 

Nicola GIORGINO  
(sindaco di Andria) 

€ 0* 

Vicepresidente del Consiglio 
Direttivo 

Pompeo MOLFETTA 
(sindaco di Mesagne) 

€ 0* 

COMPONENTE 
Carlo SALVEMINI 
 (sindaco di Lecce) 

€ 0* 

COMPONENTE 
Antonio DECARO 
(sindaco di Bari) 

€ 0* 

COMPONENTE 
Michele MERLA 
(sindaco di San Marco in Lamis) 

€ 0* 

(*) ai sensi della L.R. 09/2011, art. 4, comma 9, "Ai componenti del Consiglio non compete alcun 
compenso o rimborso spese a carico dell’Autorità per la partecipazione alle riunioni del Consiglio 
medesimo". 
 

COLLEGIO REVISORI 

Ruolo Nominativo 
Trattamento economico lordo 
spettante per l’annuo 2017 

Presidente Danilo LOLATTE € 5.500,00  
Componente Luigi CISTERNINO € 5.000,00  
Componente Michele DE CHIRICO € 5.000,00  

 

RISULTATO ECONOMICO E PATRIMONIO NETTO 

ANNO % DI PARTECIPAZIONE 
RISULTATO 
ECONOMICO (*) 

PATRIMONIO NETTO 

Autorità Idrica 
Pugliese 

7.80% 
  

2014  € 7.632.209,00  

2015  €  8.201.719,00  

2016  € 8.478.045,00  

(*) si riporta il dato del “Risultato di Amministrazione” da Rendiconto Finanziario 

 

4—TEATRO PUBBLICO PUGLIESE 

Ragione sociale: CONSORZIO TEATRO PUBBLICO PUGLIESE 

Codice Fiscale: 01071540726 

Forma giuridica: il Consorzio è “Ente Pubblico Economico” ai sensi dell’art. 31 comma 8 del d.lgs. 

18.08.2000 n. 267, e non ha fini di lucro. 
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Data inizio:15/11/1997 

Durata dell’impegno:31/12/2050 

Onere Civico Bilancio 2017: € 78.969,77 (quota associativa anno 2017)  

Percentuale della partecipazione dell’Ente: 5,20% 

Attività/Finalità della partecipazione: 

 Il Consorzio, senza scopo di lucro, è privo di capitale di dotazione. Le Amministrazioni Pubbliche 

aderenti versano annualmente una quota percentuale proporzionata al numero dei relativi abitanti, 

la cui percentuale di applicazione viene determinata in sede assembleare. 

Il Consorzio ha come finalità di  promuovere e sostenere la diffusione delle attività di spettacolo dal 

vivo in Puglia, la crescita del pubblico, il rinnovamento e l’internazionalizzazione della scena, lo 

sviluppo della filiera dello spettacolo, delle professionalità artistiche, tecniche ed imprenditoriali 

che operano nella Regione, e dell’attrattività del territorio pugliese attraverso lo spettacolo dal vivo.  

Il Consorzio favorisce altresì la formazione del pubblico e di figure professionali nell’ambito della 

cultura e dello spettacolo. 

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE  

Ruolo nell’Organo Amministrativo Nominativo 
Trattamento economico 
lordo annuo per l’incarico – 
2017 

Presidente del Consiglio Direttivo Carmelo GRASSI € 0 
Vicepresidente del Consiglio Direttivo Paolo PONZIO € 0 
Consigliere Giulia PANETTIERI € 0 
Consigliere Maddalena TULANTI € 0 
Consigliere Marco GIANNOTTA € 0 

Il Consiglio è stato nominato in sede di Assemblea dei soci del 24/10/2017 
Il Consorzio, ai sensi del DL 78/2010 art. 2 comma 6, non eroga compensi a favore dei componenti 
del Consiglio di Amministrazione. 
 

COLLEGIO REVISORI 

RUOLO NOMINATIVO 
Trattamento economico lordo 
annuo per il 2017 

PRESIDENTE Domenico MASELLI € 12.000,00 
COMPONENTE EFFETTIVO Aurora DE FALCO € 9.500,00 
COMPONENTE EFFETTIVO Gerardo FILIPPO € 9.500,00 
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RISULTATO ECONOMICO E PATRIMONIO NETTO 

ANNO  % DI PARTECIPAZIONE RISULTATO 
ECONOMICO 

PATRIMONIO NETTO 

Consorzio Teatro 
Pubblico Pugliese 

5,20% 
  

2014  € 682,00 € 103.405,00 

2015  € 648,00 € 104.053,00 

2016  € 869,00 € 104.922,00 

 

 

5—ISTITUTO PUGLIESE DI RICERCHE ECONOMICHE SOCIALI (IPRES) 

Ragione sociale: ISTITUTO PUGLIESE DI RICERCHE ECONOMICHE  

Codice Fiscale : 00724660725      

Forma giuridica: L’Istituto Pugliese di Ricerche Economiche e Sociali (IPRES), fondato nel 1968, è 

un’associazione tra enti pubblici espressioni del sistema delle Autonomie locali e funzionali della 

regione Puglia.  

Data inizio: 5/11/1968 

Durata dell’impegno: A TEMPO INDETERMINATO 

Onere Civico Bilancio 2017: € 7.405,00 (quota associativa anno 2017) 

Percentuale della partecipazione dell’Ente: 1,73% (rif. anno 2017) 

Attività/Finalità della partecipazione: 

L'IPRES svolge la propria attività prevalentemente per gli Enti Associati, perseguendo i seguenti 

scopi: a) procedere allo svolgimento di studi e ricerche sulla struttura economica, sociale e 

territoriale della Puglia, sulle sue trasformazioni, sugli andamenti congiunturali e strutturali dello 

sviluppo, sugli assetti istituzionali, gli strumenti e le politiche di intervento; b) eseguire le attività 

individuate dall’Ente Regione Puglia ai sensi dell’art. 57 della L. R. n. 1 del 12 gennaio 2005; c) 

assistere gli Enti del sistema delle Autonomie locali e funzionali pugliesi nelle attività di 

programmazione e coordinamento delle politiche economiche e sociali regionali; d) promuovere ed 

attuare azioni di ricerca e di studio che consentano all’Ente Regione Puglia ed al sistema delle 

Autonomie locali e funzionali di interpretare il proprio ruolo con riferimento all’integrazione 

europea, alla competizione internazionale, allo sviluppo dei partenariati e delle cooperazioni 

internazionali, con particolare riferimento all’area del Mediterraneo e dei Balcani; e) sviluppare lo 

studio delle metodologie di programmazione, valutazione e verifica delle politiche pubbliche; f) 
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elaborare studi propedeutici alla produzione legislativa regionale ed al suo impatto sul tessuto socio 

– economico; g) assicurare la ricerca e l’assistenza tecnico– scientifica relativa al ciclo della 

programmazione (programmazione ex ante, monitoraggio e valutazione degli effetti) generale e 

settoriale, ordinaria e comunitaria degli Associati; h) svolgere attività di documentazione nelle 

materie di interesse regionale con particolare riferimento alle buone prassi nel campo della 

programmazione regionale, della programmazione comunitaria, della programmazione e della 

concertazione delle politiche sociali e dello sviluppo locale; i) promuovere il raccordo tra le 

strutture di ricerca attive sul territorio regionale, con particolare riferimento al sistema 

universitario pugliese; j) predisporre studi preparatori per gli atti della programmazione regionale 

in relazione agli aspetti istituzionali, economici, sociali e territoriali; a tal fine può svolgere azioni di 

ricerca e di studio a supporto delle funzioni degli organi dell’Ente Regione Puglia di cui all’articolo 

20 della L.R. 12 maggio 2004 n. 7 “Statuto della Regione Puglia”; k) attuare azioni di ricerca e di 

studio che favoriscano la partecipazione del sistema delle Autonomie locali ai processi di attuazione 

del principio di sussidiarietà; a tal fine può svolgere interventi per assicurare strumenti utili 

all’esercizio delle funzioni del “Consiglio delle autonomie locali” di cui all’articolo 45 della L.R. 12 

maggio 2004 n. 7 “Statuto della Regione Puglia”; l) attuare azioni di ricerca e di studio che 

favoriscano la partecipazione del sistema delle Autonomie funzionali, delle formazioni sociali e del 

“terzo settore” ai processi di programmazione regionale; a tal fine può svolgere interventi per 

assicurare strumenti utili all’esercizio delle funzioni della “Conferenza regionale permanente per la 

programmazione economica, territoriale e sociale” di cui all’articolo 46 della L.R. 12 maggio 2004 n. 

7 “Statuto della Regione Puglia”; m) promuovere e realizzare attività di comunicazione e 

informazione relative agli strumenti ed alle azioni per lo sviluppo poste in essere dalla Regione 

Puglia, dal sistema delle Autonomie locali e funzionali e da altri enti pubblici e privati anche 

mediante seminari e interventi formativi; n) svolgere ogni altra attività devoluta mediante specifico 

accordo dagli Associati.  

 

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE  

Ruolo nell’Organo Amministrativo Nominativo 
Trattamento economico lordo 
annuo per l’incarico – 2017 

Presidente del Consiglio Direttivo Vito Sandro LECCESE € 12.500,00 
Vicepresidente del Consiglio Direttivo Mario  DE DONATIS € 200 a seduta del Consiglio 
Consigliere Alessandro AMBROSI € 200 a seduta del Consiglio 
Consigliere Fernando COCOLA € 200 a seduta del Consiglio 

Consigliere Luciano LOIACONO € 200 a seduta del Consiglio 

Il Consiglio è stato nominato il 16/12/2013 con scadenza sino ad approvazione bilancio 2017. 
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COLLEGIO REVISORI 

RUOLO NOMINATIVO Trattamento economico lordo annuo 

per il 2017 

REVISORE UNICO Aurora DE FALCO € 12.500,00 + € 200,00 per ogni seduta 

del CDA a cui  prende parte. 

 

RISULTATO ECONOMICO E PATRIMONIO NETTO 

ANNO % DI PARTECIPAZIONE 
RISULTATO 
ECONOMICO 

PATRIMONIO NETTO 

IPRES 1,73%   

2014  € 180.149,00 € 787.709,00 

2015  € 241.796,00 € 1.023.216,00  

2016  -€ 260.714,00 € 758.028,00 

 

 

6— CONSORZIO ATO BA/2 IN LIQUIDAZIONE 

Ragione sociale: CONSORZIO ATO Rifiuti Bacino BA/2 IN LIQUIDAZIONE  

Codice Fiscale : 06791250720      

Forma giuridica: Consorzio pubblico 

Data inizio: 20/12/2007 

Durata dell’impegno: IN LIQUIDAZIONE. La Legge 24 febbraio 2012  n. 14 ha fissato il termine 

ultimo al 31/12/2012 di soppressione dei Consorzi ATO Rifiuti; la Giunta Regionale Pugliese ha 

prorogato più volte il termine di cessazione dei consorzi. L'attività di chiusura del Consorzio ATO 

BA/2 è cessata, rimanendo da espletare solo le procedure di riparto delle somme residuali giacenti. 

Onere Civico Bilancio 2017: € 0 

Percentuale della partecipazione dell’Ente: 71,04% 

Attività/Finalità della partecipazione: Gestione dei rifiuti solidi urbani tra i comuni rientranti nel 

bacino BA/2 
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ORGANO AMMINISTRATIVO 

 

RISULTATO ECONOMICO E PATRIMONIO NETTO 

ANNO % DI PARTECIPAZIONE 
RISULTATO 
ECONOMICO (*) 

PATRIMONIO NETTO 

Consorzio ATO BA/2 71,04%   

2014  € 0,00  

2015  €  0,00  

2016  €  0,00  

(*) si riporta il dato del “Risultato di Amministrazione” da Rendiconto Finanziario 

 

Ruolo nell’Organo 
Amministrativo 

Nominativo 
Trattamento economico 
lordo previsto per l’incarico 

Commissario Liquidatore Giovanni GIANNINI  € 0  
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1.3.2.3 I SERVIZI PUBBLICI LOCALI:  PROSPETTIVE 

I servizi pubblici locali sono quei servizi che hanno ad oggetto la produzione di beni ed attività con lo 

scopo di realizzare fini sociali e/o promuovere lo sviluppo economico e civile delle comunità locali. I 

servizi pubblici locali sono erogati direttamente al pubblico e possono essere a rilevanza economica se 

garantiscono margini significativi di redditività, ovvero privi di rilevanza economica in mancanza del 

carattere di imprenditorialità e di attitudine a produrre reddito. 

Le amministrazioni pubbliche definiscono i “contenuti specifici degli obblighi di servizio pubblico e 

universale”, cioè l'essenza di quei servizi definiti pubblici per legge o per volontà dell’organo politico, 

che devono essere accessibili in modo indiscriminato ai cittadini assicurando l’omogeneità dello 

sviluppo e la coesione sociale. 

In ordine alla modalità di gestione dei SPL, prevale il favore delle politiche di liberalizzazione, ovvero 

di gestione sul mercato in regime autorizzatorio.  

Nell'ipotesi in cui a seguito di analisi di mercato la libera iniziativa economica privata non risulti 

idonea a garantire un servizio necessario a soddisfare i bisogni della comunità nel rispetto dei criteri 

di proporzionalità, sussidiarietà ed efficienza, tale servizio potrà essere gestito in regime di esclusiva.   

L’art. 5 del nuovo codice dei contratti D.lgs. 50/2016 prevede che è possibile affidare i servizi pubblici 

locali (ma anche altri servizi o concessioni in genere) quando sono soddisfatte tutte le seguenti 

condizioni: 

a. l’amministrazione aggiudicatrice o l’ente aggiudicatore esercita sulla personale giuridica di cui 

trattasi un controllo analogo a quello esercitato sui propri servizi; 

b. oltre l’80% delle attività della persona giuridica controllata è effettuata nello svolgimento dei compiti 

ad essa affidati dall’amministrazione aggiudicatrice o da un ente aggiudicatore di cui trattasi; 

c. nella persona giuridica controllata non vi è alcuna partecipazione diretta di capitali privati ad 

eccezione di forme di partecipazione di capitali previste dalla legislazione nazionale, in conformità dei 

trattati, che non esercitano un’influenza determinante sulla persona giuridica controllata. 

Tutta la normativa dei servizi pubblici locali è stata interessata dall’entrata in vigore del decreto 

legislativo recante “Testo unico sui servizi pubblici locali di interesse economico generale” 

nell’ambito della riforma della P.A.  

In particolare, l'art. 4 del T.U. interviene sul delicato aspetto della finalità perseguibili attraverso le 

società partecipate. Il provvedimento dispone che le amministrazioni pubbliche non possono, 

direttamente e indirettamente, detenere partecipazioni acquisire o mantenere società aventi ad oggetto 

attività di produzione di beni e servizi non strettamente necessarie alle proprie finalità istituzionali. 
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Fermo restando quanto sopra detto, il comma 2 prevede espressamente che la amministrazioni 

pubbliche possono direttamente o indirettamente, costruire società ovvero mantenere o acquisire 

partecipazioni solo per le seguenti attività: 

a) produzione di un SIG, inclusa la realizzazione e la gestione delle reti e degli impianti funzionali ai 

servizi stessi; 

b) progettazione e realizzazione di un'opera in base ad un accordo di programma fra PP.AA e, ove 

opportuno attraverso la costituzione di una società pubblica di progetto, senza scopo di lucro, anche 

consortile, partecipata dai soggetti aggiudicatari e dagli altri soggetti pubblici interessati; 

c) realizzazione e gestione di un'opera pubblica o di un SIG mediante la costituzione di società mista, 

avente ad oggetto esclusivo l'attività inerente l'appalto o la concessione, con imprenditore privato 

selezionato mediante procedura ad evidenza pubblica a c.d. doppio soggetto, avente quota di 

partecipazione non inferiore al 30% del capitale; 

d) autoproduzione di beni e servizi strumentali all'ente o enti pubblici partecipanti; 

e) servizi di committenza, incluse quelle ausiliarie, a supporto di enti senza scopo di lucro e di 

amministrazioni dello Stato; enti pubblici territoriali; altri enti pubblici non economici; organismi di 

diritto pubblico; associazioni, unioni, consorzi, comunque denominati, costituiti da detti soggetti. 

E' inoltre possibile per le amministrazioni pubbliche anche in deroga al disposto precedente, possono 

acquisire partecipazioni in società aventi per oggetto sociale esclusivo la valorizzazione del 

patrimonio delle amministrazioni stesse, anche per il tramite del conferimento di beni immobili in tali 

società. 

L'art. 5 del D.Lgs 175/2016 disciplina la procedura per la costituzione, acquisto o partecipazione di 

società. In particolare il comma 1 specifica che

La motivazione deve specificare anche la convenienza economica nonché la possibilità di destinazione 

alternativa delle risorse pubbliche impegnate nonché di gestione diretta o esternalizzazione del 

servizio affidato, considerati anche gli aiuti di Stato. Tale delibera deve essere sottoposta a forme di 

consultazione pubblica (comma 2), ed inviata a fini conoscitivi, alla competente sezione regionale di 

controllo della Corte dei Conti e all'Antitrust. 

 eccetto i casi in cui la costituzione di società o l'acquisto 

della partecipazione, anche mediante aumento di capitale, sia conforme ad espresse previsioni 

legislative – la delibera inerente la costituzione di una società a partecipazione pubblica, anche mista, 

ovvero inerenti l'acquisto di partecipazioni, anche indirette, da parte delle pubbliche amministrazioni 

in società già costituite, deve essere motivata sia rispetto al perseguimento delle finalità istituzionale 

ed alle attività ammesse sia rispetto alle ragioni e finalità che giustificano la scelta. 

L'art. 24 del T.U. sulle società a partecipazione pubblica, disciplina e regola la procedura di revisione 

straordinaria ed obbligatoria delle partecipazioni detenute. 

Le partecipazioni detenute, direttamente o indirettamente, dalle amministrazioni pubbliche alla data di 

entrata in vigore del presente decreto in società non riconducibili ad alcuna delle categorie di cui all'art. 
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4 (commi 1,2 e 3) o che non soddisfano i requisiti di cui all'art. 5 (commi 1 e 2) o che ricadano in una delle 

ipotesi di cui all'art. 20, comma 2, sono alienate o sono oggetto delle misure di cui all'art. 20 commi 1 e 2 

( prive di dipendenti; diverse da SIG aventi risultato negativo 4 su 5 esercizi; non rientranti fra le 

attività consentite; fatturato medio dell'ultimo triennio inferiore al milione di euro). 

Con deliberazione n. 88 del 29/09/2017 il Consiglio Comunale ha approvato la revisione 

straordinaria delle partecipazioni ex art. 24 D.lgs. 175/2016 effettuando la ricognizione delle 

partecipazioni possedute e l’individuazione di quelle da alienare in quanto non in possesso dei 

requisiti previsti dal D.Lgs. 175/2016 per il mantenimento. 

La deliberazione  è stata trasmessa alla competente sezione regionale della Corte dei Conti. 

Il provvedimento ricognitivo rappresenta a tutti gli effetti un aggiornamento del piano operativo di 

razionalizzazione adottato ai sensi della legge di stabilità per l'anno 2015, dalle amministrazioni di cui 

ai commi 611 e 612 della medesima legge, fermo restando i termini previsti. 

 

Rifiuti urbani  

Importante novità riguarda la prevista costituzione dell’Autorità di regolazione dei rifiuti urbani e 

assimilati, che però prevede l’affidamento di tale compito all’attuale Autorità Energia Elettrica, il Gas 

e Sistema Idrico che muterà nome in “Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente (ARERA).  

Sono riconfermate le norme sulle misure di premialità per le aggregazioni societarie (art. 30), da 

assegnare ai gestori selezionati tramite procedura ad evidenza pubblica o di cui l’Autorità di 

regolazione o l’ente di governo dell’Ambito nei settori in cui l’Autorità non sia istituita, attesti 

l’efficienza gestionale e la qualità del servizio.  

TPL e ferroviario regionale 

Il decreto sui Servizi Pubblici Locali di Interesse Economico Generale, contiene importanti disposizioni 

specifiche inerenti il TPL e ferroviario regionale.  

Vengono istituiti specifici bacini di mobilità (in luogo degli ambiti o bacini territoriali), definiti dalle 

Regioni, sentite le città metropolitane ed i capoluoghi di provincia, basati su elementi trasportistici e 

che comunque comprendono un’utenza minima di 350.000 abitanti ovvero inferiore se coincidenti con 

il territorio di enti di area vasta o città metropolitane.  Ai fini dello svolgimento elle procedure di scelta 

del contraente per i servizi di trasporto locale e regionale, gli enti affidanti, articolano i bacini di 

mobilità in più lotti, oggetto di procedura di gara e contratti di servizio, salvo eccezioni motivate 

disciplinate con delibera dell’Autorità di Regolazione dei Trasporti. 

Distribuzione del gas naturale 

Il Dlgs n. 164/00, emanato in attuazione della prima direttiva comunitaria (98/30/CE) per il mercato 

interno del gas naturale, ha previsto, quale esclusiva forma di affidamento del servizio di distribuzione 

del gas naturale, la procedura ad evidenza pubblica. 
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Il D.L. n. 159/2007 ha previsto la determinazione di ambiti territoriali minimi quale presupposto 

essenziale per lo svolgimento della gara pubblica, che dovrà essere indetta per ciascun bacino ottimale 

di utenza. 

Il D.M. 18 ottobre 2011 contiene l'elenco puntuale dei Comuni appartenenti a ciascun Ambito 

territoriale. 

Il D.M. 12 novembre 2011 n° 226 ha approvato il Regolamento sui criteri di gara e la valutazione delle 

offerte per l'affidamento del servizio. 

Nel succitato quadro normativo, il Comune di Bari, quale Comune Capoluogo di Provincia interno al 

bacino dell'Ambito “Bari 1-nord”, è capofila di 14 Comuni ed è il soggetto che ha il ruolo di stazione 

appaltante per la gara d'Ambito. I Comuni dell’Ambito concedenti servizio di distribuzione del gas 

naturale, in forma associata secondo la normativa vigente in materia di Enti Locali, delegano al 

Comune capoluogo di provincia la funzione di Stazione Appaltante ed ogni rapporto con il gestore, in 

particolare la funzione di controparte del contratto di servizio. La Stazione Appaltante è coadiuvata, 

per la predisposizione degli atti di gara e nella funzione di vigilanza e controllo, da un Comitato di 

Monitoraggio costituito dai rappresentanti degli Enti locali concedenti appartenenti all’ambito, per un 

massimo di 15 membri. Per il tramite dei loro rappresentanti, gli Enti locali concedenti forniscono alla 

stazione appaltante la documentazione necessaria alla preparazione del bando di gara. 

Nel corso delle riunioni convocate dal Comune di Bari con i rappresentanti dei dell'Ambito si è un 

percorso le cui tappe essenziali sono: 

Costituire il Comitato di monitoraggio costituito dai rappresentanti degli Enti locali concedenti, il cui 

funzionamento deve essere regolamentato nell'ambito della Convenzione ex art. 30 del TUEL 

(nomina del rappresentante da parte della Giunta Comunale). 

Costituire l'Associazione di Comuni dell'Ambito Bari 1 – Nord per regolamentare i rapporti fra i 

Comuni dell'Ambito e degli stessi con il futuro gestore del servizio di distribuzione (Approvazione 

della bozza di convenzione dall’Assemblea dei Sindaci previa delibera di C.C. ). 

Chiedere ai Concessionari uscenti le informazioni utili per lo svolgimento della gara e la compilazione 

delle schede, su supporto cartaceo e/o informatico, per la comunicazione dei dati da parte dei 

concessionari all'Autorità (a cura del rappresentante di ciascun Comune) 

Il precorso si presenta particolarmente complesso, in quanto prevede una serie di adempimenti 

amministrativi. A tal proposito, quindi, risulta essenziale una stretta e fattiva collaborazione 

istituzionale che renda sostenibile l'attuazione delle disposizioni normative vigenti e consenta di 
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evitare il generarsi di contenzioni che avrebbero ricadute negative sulle amministrazioni e sui 

cittadini. 

Carta dei servizi 

La carta dei servizi, che va pubblicata anche a mezzo del sito internet del gestore del servizio pubblico, 

deve contenere unitamente a quanto già previsto nel contratto di servizio, tutte le informazioni utili 

che consentano all'utente di conoscere le voci di costo principali coperte dalla tariffa. Inoltre, al fine di 

tutelare i diritti dei consumatori e degli utenti dei servizi pubblici locali di interesse economico 

generale e garantire la qualità e l'economicità delle prestazioni, è previsto l'obbligo per il soggetto 

gestore di emanare la “Carta della qualità dei servizi”, che viene redatta e pubblicizzata d'intesa con 

le associazioni di tutela dei consumatori e con le associazioni imprenditoriali interessate. I contenuti 

della Carta della qualità dei servizi, riguardano: 

• standard di qualità e di quantità relativi alle prestazioni erogate così come determinate nel 

contratto di servizio; 

• modalità di accesso alle informazioni garantite; 

• modalità con cui si possono muovere azioni di reclamo e quelle per adire le vie conciliative e 

giudiziarie nonché le modalità di ristoro dell'utenza; 

La consultazione delle associazioni dei consumatori è prevista anche periodicamente laddove nasca 

l'esigenza di adeguare i parametri quantitativi e qualitativi del servizio erogato fissati nel contratto di 

servizio.  

I parametri fissati sia nel contratto di sevizio che nelle carte della qualità dei servizi, sono assoggettate 

ad un sistema di monitoraggio periodico, svolto sotto la responsabilità dell'ente locale e sempre con la 

partecipazione delle associazioni dei consumatori. Inoltre è prevista una sessione annuale di controllo 

e verifica del funzionamento del servizio, nella quale si da conto di reclami, delle proposte e delle 

osservazioni pervenute a ciascun partecipante dai cittadini. 

Il sistema di gestione della qualità dei servizi adottato dal Comune di Bari e gli aggiornamenti in corso  

dei contratti di servizio, recepiscono già in toto tale dettato normativo. 

Tariffe 

Le tariffe dei servizi vengono determinate dagli enti affidanti in misura che si possa assicurare 

l'equilibrio economico-finanziario dell'investimento. Il calcolo della tariffa tiene conto della 

corrispondenza tra costi e ricavi in modo da garantire l'integrale copertura dei costi efficienti; 

equilibrio tra mezzi raccolti e mezzi investiti; dell'entità dei costi di gestione delle opere, tenendo 

conto anche degli investimenti e della qualità dei servizi; adeguatezza e remunerazione del capitale 

investito, coerentemente con le condizioni di mercato. 
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Il parametro dell’economicità della gestione e, quindi, anche la congruità delle tariffe e corrispettivi 

previsti, dovranno essere dimostrate dagli uffici tecnici competenti ratione materiae, ovvero quelli 

deputati alla redazione dei capitolati speciali e schede tecniche allegati ai contratti di servizio. 

Gli affidamenti in house del Comune di Bari 

Nel Comune di Bari i principali servizi pubblici locali affidati all’esterno con diritto di esclusiva sono i 

seguenti: 

Soggetto gestore Servizio Classificazione del 

servizio affidato 

Modalità di 

affidamento 

AZIENDA MUNICIPALE 

GAS S.p.A. 

Gestione rete gas Servizio pubblico a 

rilevanza economica 

Affidamento in house 

AMIU Puglia S.p.A. Gestione ciclo dei rifiuti Servizio pubblico a 

rilevanza economica 

Affidamento in house 

AMTAB S.p.A. Gestione trasporto 

pubblico e parcheggi 

pubblici 

Servizio pubblico a 

rilevanza economica 

Affidamento in house 

 

L’affidamento “in house” alla Bari Multiservizi S.p.A. dei servizi di manutenzione del verde, di 

manutenzione e custodia degli immobili comunali riguarda e dell’arredo urbano, invece, servizi 

strumentali, rivolti, cioè, all’Ente e alle altre società del “Gruppo Comune di Bari” non direttamente alla 

collettività.  

L'ufficio amministrativo preposto alla definizione e alla coordinazione dei contratti di servizio e delle 

carte sulla qualità, è la Ripartizione Enti Partecipati del Comune di Bari, che e a riguardo, è preposto 

alla redazione della bozza del contratto di servizio in cui siano contenuti gli aggiornamenti normativi 

necessari, nonché clausole che consentano l’effettivo espletamento del controllo analogo e sulla qualità 

dei servizi a cui viene associato un adeguato sistema di penalità e premialità. 

• Qualità dei servizi: sia chiara la gestione della qualità dei servizi nel rispetto della normativa di cui 

all’art. 2 comma 461 L 2007 e il coinvolgimento delle associazioni dei consumatori; 

In particolare l’ufficio 

definisce uno schema di contratto di servizio standard che disciplini compiutamente anche i seguenti 

elementi:  

• Presenza di standard quali-quantitativi definiti, chiari e condivisi con  le associazioni dei 

consumatori;  
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• Presenza di un comitato tecnico di coordinamento composto da rappresentati dell’Ente e della 

società affidataria, al fine di dirimere le problematiche relative alla gestione del contratto ed 

effettuare il monitoraggio nell’ambito delle attività dell’Osservatorio sulla qualità dei servizi; 

• Sistema di penalità e premialità che individui sia penalità da addebitare direttamente alla società, 

sotto forma di trattenute sul corrispettivo, sia collegare il mancato raggiungimento degli standard 

qualitativi del contratto alla valutazione delle performance di dirigenti e quadri aziendali; 

• Elaborazione di un allegato al contratto che definisca le modalità di controllo sulle prestazioni 

contrattuali e gli indicatori a cui collegare il sistema sanzionatorio, con relativi target e pesi, 

prediligendo i sistemi di controllo tracciabili e scarsamente discrezionali. Tale attività deve essere 

svolta in stretta collaborazione con le strutture tecniche deputate al controllo; 

• Al contratto deve essere allegata la Carta dei servizi, coerente con gli indicatori e standard del 

contratto;  

• Al contratto dovranno essere allegati tutti i documenti e le schede tecniche e capitolati speciali 

redatti dalle Ripartizioni competenti.  

• Si contempla la possibilità di revisione annuale degli allegati e degli standard contrattuali in base 

alle esigenze manifestate nel corso della gestione. 

Una volta integrata la proposta di contratto con tutti i suoi allegati, l’ufficio cura la trasmissione dello 

stesso alle associazioni dei consumatori (in caso di affidamento di SPL) e a tutti i soggetti interessati e 

provvede alla redazione della proposta di deliberazione di approvazione dello schema di contratto. Nei 

casi in cui altre strutture comunali debbano procedere ad affidare in house dei servizi (ad esempio per 

servizi speciali o aggiuntivi), gli stessi possono chiedere un parere alla Ripartizione Enti Partecipati in 

merito alla sussistenza dei requisiti giuridico-amministrativi per l’affidamento diretto. 

Nel corso del 2018 si concluderà il percorso di verifica degli attuali contratti di servizio, verificando 

quali siano le criticità, quali gli aspetti migliorabili dal punto di vista del controllo sulla efficienza della 

prestazione e sulla qualità del servizio reso e quali siano le incompletezze informative che ne rendono 

difficoltosa la gestione. L’obiettivo generale degli interventi sui contratti è quello di collegare la 

programmazione delle prestazioni della società alla programmazione dell’amministrazione, 

destinando in modo finalizzato e preventivo l’utilizzo delle risorse che vengono trasferite. 

In ordine alla gestione della qualità dei servizi il Comune di Bari ha dato avvio al “progetto sulla qualità 

dei servizi”, con Delibera di Giunta Comunale n. 627/2012. In essa le fasi delle attività di 

implementazione e gestione del sistema di qualità, vengono suddivise in tre macro fasi: 

1) Individuazione degli standard quali-quantitativi da indicare nei contratti di servizio; 

2) Emanazione (aggiornamento) delle carte della qualità dei servizi; 

3) Avvio del sistema di monitoraggio periodico e sessione annuale di verifica. 
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Attualmente è stata definita la carta della qualità dei servizi AMTAB S.p.A. con l’approvazione 

delle associazioni dei consumatori, mentre è in corso di definizione quella di AMIU Puglia S.p.A.  

L’attività dell’Osservatorio per il monitoraggio sulla qualità dei servizi pubblici locali è stata avviata in 

data 21/09/2017, in cui si è svolto un primo incontro con i membri dei Comitati tecnici di 

coordinamento relativi ai servizi di trasporto pubblico locale, gestione delle aree di sosta e igiene  

urbana, ed alcuni rappresentanti delle associazioni dei consumatori partecipanti alla Consulta 

regionale dei Consumatori e degli Utenti (CRCU). 

In data 30/11/2017 si è svolta la prima seduta dell’Osservatorio nella sua integrale composizione, 

avendo la Consulta Regionale dei Consumatori e degli Utenti provveduto alla nomina, a maggioranza, 

dei 3 propri rappresentanti. 

L’Osservatorio ha adottato un proprio Regolamento sul funzionamento nel quale si individua un 

cronoprogramma delle attività coerente con il Progetto sulla qualità dei servizi pubblici locali, secondo 

il quale l’Osservatorio si riunisce almeno una volta l’anno in sessione di verifica annuale del 

funzionamento dei servizi pubblici locali del Comune di Bari. 

È stata adottato il provvedimento per l’indizione della gara preordinata all’affidamento di servizi 

relativi alle attività di customer satisfaction analysis, di mystery shopping e di supporto all’Osservatorio 

per il monitoraggio sulla qualità dei servizi, necessarie all’attuazione del progetto della qualità dei 

servizi pubblici locali del Comune di Bari di cui alla delibera di Giunta Comunale n. 2012/00627 (E’ in 

fase di conclusione l’appalto del 2015 del medesimo servizio). Il Disciplinare di gara e i questionari di 

indagine sono stati condivisi in sede di Osservatorio anche con le Associazioni dei Consumatori.  

In adempimento delle previsioni di cui ai contratti di servizio per il TPL e la gestione delle aree di 

sosta, in data 14/11/2017 si è avviata la procedura per la sottoscrizione del Protocollo di intesa sulla 

conciliazione paritetica, di cui all’accordo in sede di Conferenza Unificata del 26 settembre 2013, tra 

Amtab S.p.a. e le Associazioni dei consumatori, rappresentate dalla CRCU in persona degli stessi 

membri designati quali componenti dell’Osservatorio. 

Per ciò che concerne l’atto integrativo al contratto di servizio di igiene urbana, gli uffici hanno 

terminato l’istruttoria tecnica di propria competenza. Il RTI aggiudicatario del servizio customer 

satisfaction analysis, con cui il rapporto è ancora in corso di esecuzione, ha svolto l’attività di supporto 

all’Ente per l’aggiornamento dell’atto integrativo al contratto in oggetto, sostenendo gli uffici nella 

redazione degli allegati “Standard e schema carta dei servizi” e “Controlli e penalità”.  
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Nel dettaglio: 

- AMIU Puglia S.p.A.

- 

: l'affidamento del servizio di raccolta, trasporto e smaltimento rifiuti solidi urbani 

è avvenuto con stipula del contratto di servizio nel 2001 con scadenza nel 2005, successivamente 

prorogato “in anni 15 decorrenti dalla sottoscrizione del relativo contratto”, con deliberazione di G.C. 

n. 717 del 15/12/2013 fino al 31.12.2018. È in fase di aggiornamento il Contratto di servizio in 

ordine alle schede tecniche con l'inserimento del servizio di raccolta porta a porta per il 

potenziamento della raccolta differenziata e al sistema di controllo della qualità dei servizi. 

AMTAB S.p.A.

- AZIENDA MUNICIPALE GAS S.p.A.: Il contratto di servizio con AZIENDA MUNICIPALE GAS S.p.A. è 

stato stipulato nel 2002, prevedendo l’erogazione da parte della società di un corrispettivo annuale a 

favore del Comune. Alla stipula del contratto, fu stabilita una durata  non superiore ai 12 anni, alla 

scadenza dei quali, il successivo affidamento è previsto che avvenga esclusivamente mediante gara. 

Attualmente è in corso la definizione della gara d'ambito per la nuova concessione del servizio 

di gestione e distribuzione in rete di gas metano; gara a cui anche Azienda Municipale Gas Spa 

parteciperà unitamente ad un partner. 

: il contratto di servizio per il trasporto pubblico locale è stato stipulato a fine 2003 

decorrenza 01/01/2004-31/12/2012. Affidamento contrattuale successivamente prorogato, con 

deliberazione di G.C. n. 874 del 24/12/2013 fino al 31.12.2018. Sono stati sottoscritti i contratti 

della sosta e l’appendice integrativa al contratto di TPL aggiornando il sistema di controllo 

sulle prestazioni e sulla qualità dei servizi.  

- BARI MULTISERVIZI S.p.A.

Con deliberazione di Giunta Comunale n. 831 dell’11/12/2017, alla luce delle determinazioni 

del Consiglio Comunale nell’ambito della Revisione straordinaria sul mantenimento della 

partecipazione della Società Bari Multiservizi S.p.A. e sulla base delle istruttorie tecniche degli 

uffici competenti per servizio, è stato approvata lo schema di convenzione con la Società per 

l’espletamento dei servizi di Manutenzione delle componenti edilizie presso gli immobili 

comunali, di Manutenzione dell’arredo e decoro urbano, di Manutenzione ordinaria e 

programmata del Verde Pubblico e di Custodia polifunzionale degli immobili relativi a 

strutture comunali per sei anni a partire dalla sottoscrizione della convenzione generale.  

: espleta servizi strumentali alle funzioni istituzionali del Comune, quali la 

Manutenzione del verde pubblico, la Custodia e Manutenzione degli Immobili comunali e dell’arredo 

urbano. Il contratto di servizio stipulato nel 2011 prevede la scadenza prorogata a dicembre 2017.  
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1.3.2.4 INDIRIZZI STRATEGICI PER LE SOCIETA' CONTROLLATE, 
COLLEGATE O AFFIDATARIE DI SERVIZI PUBBLICI.  

Gli obiettivi di benessere e sviluppo della collettività passano anche da ruolo cruciale delle società 

partecipate che devono fornire servizi di qualità in favore dei cittadini perseguendo criteri di 

economicità di gestione e di efficienza ed efficacia sotto ogni profilo. Occorre che l’Ente adotti una 

visione unitaria del sistema per evitare sprechi di risorse e duplicazioni di attività.  

Nella gestione delle partecipazioni, quindi, si pone l’obiettivo generale di assicurare ed adeguare i 

processi di governance esistenti all’interno del “gruppo comunale” rispetto alle esigenze informative 

dell’ente e rispetto ai controlli imposti sia dalla recente (controllo analogo, armonizzazione contabile, 

anticorruzione) che dalla imminente evoluzione normativa introdotta dal Testo Unico sulle società 

partecipate.  

Le finalità degli indirizzi strategici generali attengono a: 

− Risparmio nei costi di gestione, finalizzati al contenimento dei costi dei contratti di servizio e per 

consentire la destinazione di risorse ad ulteriori servizi nell’ambito del medesimo affidamento o 

di altri interventi, ovvero finalizzati alla riduzione delle tariffe per i cittadini; 

− Miglioramento della qualità delle prestazioni e del grado di soddisfazione dell’utenza (tanto i 

cittadini quanto lo stesso Ente); 

− Partecipazione attiva dei cittadini-consumatori; 

− Razionalizzazione delle partecipazioni secondo le norme in tema di società pubbliche. 

 

Già sulla base delle disposizioni recepite nella legge di Stabilità 2015 (Legge 190/2014 art. 1 c. 612) il 

Comune di Bari ha approvato il “Piano operativo di razionalizzazione delle partecipazioni societarie” 

approvato con Delibera di Giunta Comunale n. 552 del 06.08.2015, prevedendo alcuni interventi 

qualificanti: 

- azioni di contenimento dei costi sulle partecipazioni mantenute; 

- fusioni societarie (fusione per incorporazione di AMS Srl in Amtab SpA ormai attuata); 

- dismissioni di partecipazioni societarie in LA.SER.INN Scrl (oggi in autofallimento), Patto Territoriale 

dell'Area Metropolitana (in liquidazione), Puglienergy SpA (in liquidazione), Consorzio CESE 

(liquidato). 

- ulteriore contenimento dei costi degli organi di amministrazione delle società, tramite opzione di 

nomina dei dipendenti comunali nei CdA delle società (non più attuale per le norme contenute nel TU 

sulle partecipazioni pubbliche). 
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Il piano di razionalizzazione di cui al D.lgs 175/2016 approvato con deliberazione di Consiglio 

Comunale n. 88 del 29-09-2017, costituisce aggiornamento del predetto piano operativo. Nell'ambito 

della revisione straordinaria il Consiglio Comunale si è espresso sul mantenimento delle 

partecipazioni in possesso dei requisiti di cui agli artt. 4 e 5 del D.lgs 175/2016, ovvero 

sull’alienazione e adozioni di misure di razionalizzazione per le altre. 

Le modifiche degli statuti delle società, così come previsto dallo stesso Decreto Legislativo, sono state 

approvate dal C.C. il 29/12/2016. Con l'adeguamento degli statuti delle società alle nuove disposizioni 

introdotte dal T.U. sulle società a partecipazione pubblica, si è inteso rafforzare anche l'attività di 

controllo delle stesse esercitata dall'Ente proprietario. 

 

SOCIETÀ PARTECIPATE: INDIRIZZI STRATEGICI GENERALI 

L’obiettivo è quello di definire ruolo e azioni del Comune nei confronti delle società controllate, a 

garanzia dell’attuazione degli indirizzi dell’ente, in un’ottica di qualità del servizio, contenimento 

dei costi, efficienza ed efficacia della gestione. 

Le azioni da porre in essere sono finalizzate a: 

1. favorire i flussi di comunicazione con l’amministrazione Comunale, assicurando l’invio della 

documentazione di carattere contabile ed extracontabile, al fine di verificare l’andamento 

economico-finanziario e l’attività svolta, coerentemente con i tempi e i modi definiti dal 

regolamento sui controlli interni del Comune di Bari nel rispetto degli atti di governance 

approvati dall’Ente (regolamento sui controlli, statuti, codice etico e codice di governance); 

2. favorire il raccordo con l’Amministrazione Comunale per l’attuazione delle iniziative comuni e 

obiettivi strategici per la città; 

3. promuovere un coordinamento dell’attività di comunicazione e informazione verso i cittadini 

con l’amministrazione comunale e le società, al fine di fornire risposte e opportunità sempre 

più adeguate, fondate sulla sinergia delle risorse, delle professionalità e della partecipazione 

attiva dei Cittadini osservatori; 

4. assumere l’impegno attraverso i contratti di servizio e le carte della qualità di rispettare 

standard quali-quantitativi, ovvero trend migliorativi rispetto al passato; 

5. contenere i costi del personale del Gruppo Comunale; 

6. promuovere l’applicazione della normativa prevista dalla L.190/2012 (Anticorruzione) dove 

applicabile; 

7. promuovere il rispetto delle disposizioni in materia di trasparenza (D.Lgs. 33/2013) previste 

per gli enti partecipati. 
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1.Nell’ottica della razionalizzazione ed efficientamento delle partecipazioni comunali, relativamente al 

miglioramento flussi informativi, occorre rafforzare l’adozione di misure e nuovi strumenti di gestione 

e controllo delle società partecipate sulla base degli indirizzi forniti dall’Amministrazione in merito 

alla governance delle società partecipate, nonché di quanto previsto dal regolamento dei controlli sulle 

società partecipate. A tal fine, è stata implementata una piattaforma operativa strategica on-line in cui 

far confluire i nuovi strumenti di governance  e/o modifica e integrazione di quelli esistenti (modello 

di relazione previsionale, reportistica, anagrafica, POD, ecc.) che consente il monitoraggio sullo stato di 

attuazione degli obiettivi strategici, i controlli previsti dal regolamento comunale sui controlli delle 

società partecipate, nonché il corretto flusso informativo tra l’ente e le società. I data-base sono 

accessibili alle aziende partecipate, per l’inserimento di tutte le informazioni e i documenti necessari 

(dati anagrafici, statuti, visure, verbali di riunioni, documenti previsionali, report, bilanci consuntivi, 

schede informative si gare, assunzioni e consulenze, report su qualità servizi, ecc.), e per la gestione 

degli obiettivi aziendali (PDO Aziende).  

 

2.Importante ruolo è svolto dalla Direzione generale con riferimento alle attività di Controllo 

strategico nei confronti delle Aziende partecipate. Per la predisposizione del Documento Unico di 

Programmazione. L’art. 9 del Regolamento sui controlli interni sulle Società partecipate relativo al 

Controllo strategico prevede che l’iter di predisposizione e presentazione delle relazioni previsionali 

sia avviato con la fase di negoziazione degli “obiettivi strategici e gestionali” in cui il Socio fornisce alle 

società, su proposta del Direttore Generale e sentito il Responsabile del servizio finanziario, gli 

indirizzi strategici e le linee guida per la determinazione degli obiettivi gestionali che le società 

dovranno raggiungere unitamente agli stanziamenti che si intendono inserire nello schema di bilancio 

di previsione a favore delle società stesse. Le relazioni previsionali dovranno essere poi redatte entro 

il 30 settembre sulla base di tali indirizzi. Tenuto conto che il DUP deve contenere gli indirizzi e gli 

obiettivi gestionali delle società partecipate, nell’abito della sezione strategica del DUP è stata creata la 

sezione “Società partecipate” ove vengono inseriti gli indirizzi strategici recepiti, poi, dal C.C. con 

l’approvazione del documento. Pertanto, la fase di negoziazione degli obiettivi avviene già in sede di 

predisposizione del DUP 2018/2020 al fine di inserire nel DUP gli obiettivi che le società dovranno 

recepire nella redazione della Relazione previsionale.  

 

3.Fra le strutture preposte al controllo sulla qualità dei servizi è stato istituito l’Osservatorio sulla 

qualità dei servizi cui fanno parte le Associazioni dei consumatori. In sinergia con i cittadini, 

l’Osservatorio sulla qualità dei servizi svolge funzioni di monitoraggio e controllo permanente del 

rispetto dei parametri qualitativi fissati nel contratto di servizio e nella Carta sulla qualità dei servizi. 

Ciò rafforza l’alterità soggettiva tra soggetto che usufruisce del servizio e soggetto regolatore e 
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controllante, in particolare per quei servizi che non hanno come destinatario un utente o consumatore 

finale, bensì l’Ente stesso.  

 

4.Relativamente al rispetto dei parametri della qualità dei servizi, le società “in house” interessate 

dall’aggiornamento dei contratti di servizio, dovranno adottare quanto previsto dai contratti in tema 

di penalità e premialità con l’introduzione di meccanismi di collegamento tra la valutazione delle 

performance dei dirigenti e quadri e il raggiungimento degli standard previsti nella Carta sulla qualità 

dei servizi. Cioè, il livello di raggiungimento degli obiettivi gestionali aziendali e di qualità dei servizi 

resi, incideranno nella valutazione dei dirigenti e dei quadri, costituendo la spinta propulsiva al 

continuo miglioramento del servizio. 

 

5. In relazione al contenimento della spese del personale, le società a partecipazione pubblica totale o 

di controllo, nonché le società affidatarie in house, si dovranno attenere agli indirizzi di cui al 

successivo punto n. 1.3.2.5.  

 

6.In tema di normativa anticorruzione le società devono provvedere all’adozione ed all’attuazione del 

PTPC aziendale ed alla nomina del RPC interno che opera in raccordo con il RPC dell’Ente e 

all’adeguamento dei modelli di organizzazione e gestione di cui al D. lgs. n. 231/2001.  

Le società dovranno uniformarsi alle circolari informative e a fornire chiarimenti e/o riscontri in 

ordine alle richieste dell’Ente e ad implementare un sistema di raccordo idoneo a realizzare il costante 

flusso delle informazioni con l’Ente. Di ogni anomalia accertata è data tempestivamente 

comunicazione al Responsabile della Prevenzione della Corruzione. 

 

7.Le società ed enti partecipati devono adeguarsi, inoltre, agli adempimenti previsti dalla normativa in 

materia di trasparenza e integrità, in particolare con la pubblicazione e l’aggiornamento dei dati nei 

propri portali aziendali e con la trasmissione all’Ente dei dati per cui vige l’obbligo della pubblicazione 

nella Sezione Amministrazione Trasparente del sito istituzionale. 

 

SOCIETÀ PARTECIPATE: INDIRIZZI STRATEGICI SPECIFICI 

In aggiunta agli indirizzi generali e a quelli  approvati con il piano di revisione straordinaria delle 

partecipazioni di cui alla deliberazione di Consiglio Comunale n. 88 del 29/09/2017 si individuano i 

seguenti indirizzi specifici per le società “in house”: 
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BARI MULTISERVIZI S.p.A.  

L’Impresa si è doptato di un Piano d’Impresa sexennale. La società dovrà porre in essere tutte le azioni 

di riorganizzazione/razionalizzazione previste nel piano d’impresa in relazione al nuovo affidamento e 

dovrà adottare tutte le misure necessarie ad assicurare il rispetto dei nuovi parametri contrattuali 

nonché il mantenimento dei requisiti di cui agli artt. 4, 5 e 20 del D.lgs 175/2016. 

 Per gli Obiettivi Gestionali si rinvia al Programma n. 135 “Manutenzione Urbana”. 

AMTAB S.p.A. 

Completamente delle azioni del  “piano di rilancio” della società , con la finalità di realizzare 

l’efficientamento dei servizi e il miglioramento delle condizioni economico-finanziarie aziendali, in 

linea con l’obiettivo strategico dell’A.C. di “riconfigurazione del Trasporto Pubblico Locale”, e gli altri 

obiettivi di “intermodalità” tra i sistemi di trasporto sostenibile. Per gli Obiettivi Gestionali si rinvia al 

Programma n. 145 “Trasporto Pubblico”. 

AMIU Puglia S.p.A. 

La società AMIU Spa procederà con il miglioramento del servizio di Raccolta Differenziata, con lo scopo 

di potenziare il servizio, in vista del raggiungimento graduale dell’obiettivo del 65%, quale obiettivo 

strategico dell’A.C.. L’obiettivo sarà realizzato ampliando in altre zone cittadine la modalità di raccolta 

<porta a porta>, sostenendo la riduzione della produzione dei rifiuti (“logica del Recupero”), 

introducendo un sistema di sorveglianza per i reati contro l’ambiente e sviluppando presso la 

collettività “l'educazione all’ambiente”, attraverso iniziative di sensibilizzazione rivolte all’utenza. Di 

particolare importanza l’attuazione del piano degli investimenti dell’azienda, volto al miglioramento 

dei trattamento della frazione organica attraverso specifiche piattaforme impiantistiche ed al 

potenziamento della raccolta differenziata tramite l'avvio del servizio porta a porta. Particolare 

attenzione sarà data dall’A.C. alla determinazione dell’aggiornamento del Contratto di Servizio e del 

PEF (Piano Economico Finanziario) per la determinazione dei tributi locali (TARI), al fine di contenere 

nel tempo gli incrementi degli oneri di gestione e gli aumenti tariffari. A tal fine l’AMIU Puglia S.P.A. 

dovrà dotarsi di un nuovo Piano industriale. Per gli Obiettivi Gestionali si rinvia al Programma n. 155 

“Gestione dei Rifiuti”. 

AZIENDA MUNICIPALE GAS S.p.A. 

La società dovrà porre in essere tutte le operazioni necessarie alla corretta e ottimale partecipazione 

alla gara stessa. E’ in corso, pertanto, la procedura ad evidenza pubblica per l’individuazione del 

partner industriale con cui AZIENDA MUNICIPALE GAS S.p.A. parteciperà alla gara d’ambito per il 

servizio di distribuzione del gas. L’Azienda dovrà dotarsi di un proprio Piano industriale.  

L'amministrazione comunale in adempimento alle disposizioni del C.C. di cui alla delibera del 

30/08/2016, ha approvato ed inviato alla società, il piano di rientro del debito nei confronti del 
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Comune di Bari per dividendi pregressi attraverso l'accantonamento a riserva degli utili di esercizio 

generati dalla società da destinarsi al pagamento del debito pregresso . 

A seguito delle decisioni di cui alla deliberazione di Consiglio Comunale n. 88/2017 di revisione 

straordinaria delle partecipazioni, Retegas Bari dovrà curare le operazioni di cessione delle quote 

previste di AMGAS S.r.l. nel rispetto del cronoprogramma presentato all’Ente e i cui esiti saranno 

oggetto di valutazione nell’ambito della delibera annuale di aggiornamento del piano di 

razionalizzazione. 

Per gli Obiettivi Gestionali si rinvia al Programma  “Distribuzione del Gas naturale”. 

1.3.2.5 OBIETTIVI SUL CONTENIMENTO DI SPESA DEL PERSONALE EX 
COMMA 5 ART. 19 D.LGS. 175/2016. 

Il quadro normativo relativo alle misure di contenimento della spesa del personale e ai vincoli 

assunzionali delle società partecipate dalle pubbliche amministrazioni, oggetto di numerosi interventi 

legislativi, è stato in ultimo codificato dal D.lgs. 175/2016 che con l’art. 19, come in ultimo modificato 

dal decreto legislativo correttivo n. 100/2017 e ha recepito in parte la precedente normativa di cui 

all’art. 18 comma 2 bis del DL 112/2008 prevedendo che:  

---omissis--- 
5. Le amministrazioni pubbliche socie fissano, con propri provvedimenti, obiettivi specifici, annuali e 
pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento, ivi comprese quelle per il personale, delle società 
controllate, anche attraverso il contenimento degli oneri contrattuali e delle assunzioni di personale e 
tenuto conto di quanto stabilito all'articolo 25, ovvero delle eventuali disposizioni che stabiliscono, a loro 
carico, divieti o limitazioni alle assunzioni di personale, tenendo conto del settore in cui ciascun soggetto 
opera. 
6. Le società a controllo pubblico garantiscono il concreto perseguimento degli obiettivi di cui al comma 
5 tramite propri provvedimenti da recepire, ove possibile, nel caso del contenimento degli oneri 
contrattuali, in sede di contrattazione di secondo livello. (31) 
7. I provvedimenti e i contratti di cui ai commi 5 e 6 sono pubblicati sul sito istituzionale della società e 
delle pubbliche amministrazioni socie. In caso di mancata o incompleta pubblicazione si applicano 
l'articolo 22, comma 4, 46 e 47, comma 2, del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 
All’Ente spetta, ora, definire gli obiettivi specifici sul contenimento delle spese di funzionamento e del 
personale ai sensi del comma 5 dell’articolo 19 del D.lgs. n. 175/2016, anche attraverso il presente 
documento, definito mediante un processo partecipativo con le società 
In particolare, l’Ente deve provvedere a definire gli indirizzi in materia di spese di funzionamento, con 
particolare riguardo al contenimento della spesa del personale, al turn over e alle assunzioni e alla 
contrattazione di secondo livello, verificando la presenza di eventuali condizioni che richiedano la 
necessità di indirizzi specifici sulla base delle peculiarità del fabbisogno di personale di ciascuna 
società (se la società è ad esempio di tipo labour o capital  intensive). 
Lo strumento principale per il controllo preventivo delle spese di funzionamento è costituito dal 
budget annuale e triennale che le società devono presentare, nei termini previsti, per l’approvazione 
da parte dell’amministrazione comunale. 
Parte integrante del suddetto budget sono le previsioni in materia di personale, sia per quanto 
riguarda i relativi costi, sia per quanto riguarda le previsioni e le modalità di assunzione, attraverso 
l’adozione dei regolamenti previsti dallo stesso art.19, così da assicurare non solo l’equilibrio 
complessivo del conto economico, ma anche il raggiungimento degli obiettivi stabiliti 
dall’amministrazione in termini di qualità dei servizi erogati nel rispetto degli obblighi in materia di 
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trasparenza, anticorruzione e delle altre norme che regolano l’attività dell’impresa pubblica, la 
cosiddetta MISSION. 
La normativa riportata vincola la gestione della politica del personale delle società controllate al 
raggiungimento, in linea di principio, dei risultati affidati agli Enti partecipanti previsti dal comma 557 
e seguenti dell’art. 1 della L 296/2006, nello specifico di seguito riportati: 

“1.557. Ai fini del concorso delle autonomie regionali e locali al rispetto degli obiettivi di finanza 
pubblica, gli enti sottoposti al patto di stabilità interno assicurano la riduzione delle spese di 
personale, al lordo degli oneri riflessi a carico delle amministrazione e dell’IRAP, con esclusione degli 
oneri relativi ai rinnovi contrattuali, garantendo il contenimento della dinamica retributiva e 
occupazionale, con azioni da modulare nell’ambito della propria autonomia e rivolte, in termini di 
principio, ai seguenti ambiti prioritari di intervento 

a) lettera abrogata dall’art. 16 comma 1 DL 113/2016 convertito in legge dalla L. 160/2016; 
b) razionalizzazione e snellimento delle strutture burocratico-amministrative, anche 

attraverso accorpamenti d’Uffici con l’obiettivo di ridurre l’incidenza percentuale delle 
posizioni apicali in organico; 

c) contenimento delle dinamiche di crescita della contrattazione integrativa, tenuto anche 
conto delle corrispondenti disposizioni dettate per le amministrazioni statali.  

1.557-bis. Ai fini dell’applicazione del comma 557, costituiscono spese di personale anche quelle 
sostenute per i rapporti di collaborazione coordinata e continuativa, per la somministrazione di 
lavoro, per il personale di cui all’art. 110 del decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267, nonché per 
tutti i soggetti a vario titolo utilizzati, senza estinzione del rapporto di pubblico impiego, in strutture e 
organismi variamente denominati partecipati o comunque facenti capo all’ente. 

1.557-ter. In caso di mancato rispetto del comma 557, si applica il divieto di cui all’art. 76 comma 4, 
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 
133. 

1.557- quater. Ai fini dell’applicazione del comma 557, a decorrere dall’anno 2014 gli enti assicurano, 
nell’ambito della programmazione triennale dei fabbisogni di personale, il contenimento delle spese di 
personale con riferimento al valore medio del triennio precedente alla data di entrata in vigore della 
presente disposizione.” 

Poiché il riportato dettato normativo propone una lettura finanziaria (spesa) dell’obiettivo di finanza 

pubblica, lo stesso deve essere declinato, come anche era definito nel precedente art. 18, comma 2-bis, 

del D.L.n. 112/2008 (che continua ad applicarsi ad Aziende speciali ed Istituzioni), in concetti di costo. 

A tal fine, per quanto concerne gli oneri oggetto di contenimento, l’Ente prende in considerazione 

quanto dovrà essere imputato alla voce di bilancio B9) così come definita dall’Organismo Italiano di 

Contabilità al Principio Contabile 12 – Classificazione nel conto economico dei costi e ricavi; in 

particolare si terrà conto della voce salari e stipendi (B9a), oneri sociali (B9b), Trattamento di Fine 

Rapporto (B9c), trattamento di quiescenza e simili (B9d) ed altri costi (B9e). 

Si cosideri, infine, come ribadito nelle pronunce della Corte dei Conti, (Cfr x tutte 

Lomb./237/2014/PAR) alle società in house, in difetto di una previsione espressa del legislatore, non 

possono essere estese regole pensate per il soggetto pubblico, regole la cui rigidità minerebbe la stessa 

capacità gestionale del soggetto. 
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Si ritiene, sulla scorta di quanto sin qui premesso, di identificare gli indirizzi e obiettivi a cui le 

società e gli Enti destinatari del presente atto devono attenersi e uniformarsi, distinguendo in indirizzi 

generali e indirizzi specifici per ciascuna società, individuati sulla base delle peculiarità del settore in 

cui ciascuna azienda opera e ad integrazione o sostituzione di quelli generali. 

 

DIRETTIVA ex comma 5 art. 19 D.lgs. n. 175/2016 

in materia di contenimento dei costi del personale delle società partecipate, 

La società è tenuta, in osservanza della propria autonomia e fermo restando le norme 

applicabili in materia di assunzioni e gestione del personale, a regolamentare i processi volti al 

rispetto dei vincoli contenuti nel presente atto e a fornire all’Ente il report di monitoraggio 

degli stessi contenente l’attestazione del Collegio Sindacale. 

INDIRIZZI GENERALI 

Ai fini degli oneri oggetto di contenimento, l’Ente prende in considerazione quanto dovrà essere 

imputato alla voce di bilancio B9) così come definita dall’Organismo Italiano di Contabilità al Principio 

Contabile 12 – Classificazione nel conto economico dei costi e ricavi 

In particolare, considerato che la struttura dei costi del personale così come prevista dall’art 2425 del 

C.C. è la seguente: 

B9a Salari e stipendi 

B9b Oneri sociali 

B9c Trattamento di fine Rapporto  

B9d trattamenti di quiescenza e simili 

e che: 

B9e altri costi; 

la voce B9a 

la voce B9b accoglie i contributi a carico delle Aziende i cui ammontari sono dettati da norme di 

legge e pertanto indipendenti dalla volontà di chi amministra, 

accoglie Salari e Stipendi, comprensivi di tutti gli elementi fissi e variabili che 

entrano a comporre la retribuzione per legge e/o per contratto.  
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la voce B9c accoglie l’accantonamento per il TFR anch’esso disciplinato da norme di legge e 

pertanto indipendenti dalla volontà di chi amministra; 

la voce B9d  non è alimentata per le società in house del Comune 

la voce B9e accoglie costi del personale diverse dalle retribuzioni come ad esempio la spesa per i 

DPI o per controlli sanitari, ecc.  

il monitoraggio sarà rivolta alla voce B9a Salari e stipendi e al costo del lavoro somministrato 

che, invece, rientra nella voce B9e (N.B.: Il costo del lavoro somministrato viene fatturato 

comprensivo degli oneri contributivi) 

In secondo luogo la voce B9a accoglie tutta la retribuzione (fissa, variabile) e pertanto dovrà essere 

suddivisa in due indicatori B9aF (retribuzione Fissa) e B9aV (retribuzione Variabile) a sua volta la 

voce B9aV si dividerà in B9aVS (straordinari) e B9aVIn (retribuzione variabile incentivante e premio 

di risultato). 

Questi parametri verranno fissati per l’anno N, escludendo gli eventuali elementi straordinari (una 

tantum contrattuali ad esempio) e saranno verificati, in fase preventiva e consuntiva, nell’anno N+1 

escludendo gli aumenti contrattuali (nazionale) e di anzianità intervenuti fra l’esercizio N e quello 

N+1. 

Dal costo del personale dell’anno N+1 devono essere escluse anche le spese che derivano da vertenze 

legali riferite al personale ed il costo relativo al personale assunto, anche in eccedenza all’organico, in 

applicazione della legge 68/99.  

Dalla Voce B9a conto economico dell’anno N, va detratto il costo del personale utilizzato per 

attività esternalizzate nell’anno N+1  

Tali esclusioni devono essere esplicitate nell’attestazione e nel report periodico all’amministrazione.  

A)  Contenimento della spesa complessiva del personale 

Al fine del contenimento della spesa complessiva di personale, intesa quale obiettivo specifico di cui al 

comma 5 dell’art. 19 del citato D.lgs. 175/2016 le società controllate destinatarie del presente atto, 

tenendo conto del settore in cui ciascun soggetto opera, devono porre in campo comportamenti 

virtuosi di contenimento della spesa che consentano di rispettare l’ipotesi, tra le seguenti (A1-A2-A3), 

in cui la società ricade:   

Ipotesi A1): ampliamento dell’attività erogata con ulteriori commesse 
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In caso di ampliamento dell’attività erogata con ulteriori commesse, il rapporto tra costi di personale 

(B9a come prima definito + costo Lavoro somministrato) e fatturato di esercizio con riferimento al 

valore dell’esercizio precedente secondo la seguente formula matematica: 

 

Voce B9a conto economico anno N+1 Voce B9a conto economico anno N 
------------------------------------------ < o = ---------------------------------------- 

Voce A1)  conto economico anno  N+1 Voce A1)  conto economico anno N 

In presenza di affidamenti di una molteplicità di servizi con una differente incidenza di costo del 

personale (dovuta alle peculiarità dei servizi), le società potranno calcolare la precedente formula con 

riferimento alla quota di costi e ricavi relativi al singolo servizio, precisandolo nell’attestazione e nel 

report periodico all’amministrazione.;  

Ipotesi A2): mantenimento dell’attività erogata 

In caso di mantenimento dell’attività erogata dovranno essere verificate entrambe le condizioni: 

- B9aFN+1/B9aFN dovrà essere = o < 1. 

- B9aVSN+1/B9aVSN dovrà essere = o < 1. Questo parametro ingloba gli straordinari e quindi non 

può essere puntualmente previsto in fase preventiva. A consuntivo la deroga a questo parametro 

potrà essere consentita solo in concomitanza di minori costi nelle voce B9aFN+1 che giustificano il 

ricorso ad un maggiore impegno del personale in servizio, precisandolo nell’attestazione e nel 

report periodico all’amministrazione.    

Ipotesi A3): rimodulazione delle attività in cui il costo del personale non si riflette 

automaticamente  sul fatturato 

In caso in cui si verifichi una rimodulazione delle attività a seguito di richieste ed indirizzi dell’Ente, 

ovvero da parte delle Autorità di regolazione (es. per Rete Gas Bari), che richieda una modifica dei 

processi produttivi aziendali per i quali è necessario un incremento della spesa del personale, ove lo 

stesso non si rifletta in modo automatico sul corrispettivo contrattuale o fatturato aziendale, sarà 

ammesso derogare al precedente punto A2) per un importo pari all’effettivo maggiore costo del 

personale necessario rientrante nella voce di bilancio B9a. Le aziende dovranno fornire al Socio il 

piano di riorganizzazione relativo al servizio rimodulato da cui si evinca la corretta 

rideterminazione del maggiore costo del personale impiegato al netto del costo del personale 

utilizzato per le attività all’uopo esternalizzate, ovvero dimostrare le esigenze da cui deriva il 

suo diverso utilizzo. Tale dato dovrà poi risultare nell’attestazione e nel report periodico 

all’amministrazione. 
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Ove, all’esito del contraddittorio di cui alla successiva lettera D, il criterio A non venga rispettato, la 

società sarà obbligata a presentare un piano di riduzione degli esuberi. Il Collegio Sindacale deve 

vigilare in tal senso. 

 

B)  Contenimento degli oneri contrattuali di secondo livello 

La contrattazione collettiva di II livello può riguardare l’erogazione della retribuzione variabile 

incentivante.  

Dovranno essere verificate entrambe le condizioni: 

B9aVIn+1/B9aVIn dovrà essere = o < 1. In caso di riduzione del personale in servizio, la voce B9VIn 

dovrà essere proporzionalmente ridotta. 

Fermo restando che l’Amministrazione intende raggiungere gli obiettivi di riduzione della spesa del 

personale tramite il contenimento degli oneri contrattuali e delle assunzioni, tenendo conto del settore 

in cui ciascuna società controllata opera, queste ultime ove possibile devono recepire le direttive 

dell’amministrazione tramite il contenimento degli oneri contrattuali di secondo livello, nella 

successiva contrattazione. 

Quando EBITDAN-EBITDAN-1 > 0, cioè vi sarà contezza su risultati di effettivo miglioramento della 

società, è consentito incrementare la spesa relativa alla contribuzione variabile nei limiti della 

predetta differenza, e comunque l’incremento della componente incentivante spettante in relazione ai 

risultati dell’esercizio N non potrà superare il 50% della media premio distribuito negli anni N-1, N-2 

ed N-3. 

Inoltre, le eventuali economie rilevate nell’applicazione dell’obiettivo A) potranno essere utilizzate per 

incrementare la parte variabile, in deroga al presente obiettivo B), nell’ambito di un programma di 

incentivazione del personale esistente con obiettivi di recupero di efficienza. 

Le suddette deroghe dovranno essere previse nei documenti di programmazione ed esplicitate 

nell’attestazione e nel report periodico all’amministrazione. 

Ove all’esito della fase di contraddittorio di cui al punto D, il criterio B) non venga rispettati, la 

società dovrà recuperare le somme erogate in eccesso attraverso la successiva contrattazione 

di secondo livello. Il Collegio Sindacale deve vigilare in tal senso. 
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C)  Turn over e assunzioni 

Al fine del turn over del personale dipendente, le società dovranno garantire attraverso le politiche 

assunzionali il rispetto degli indirizzi di cui ai punti precedenti. Non si ritiene di applicare le 

medesime norme sul turn over previste per le pubbliche amministrazioni. A tal fine, le società 

dovranno disciplinare le proprie politiche assunzionali nel rispetto degli indirizzi sul contenimento 

della spesa del personale, di quanto previsto dagli artt. 19 e 25 del D.lgs n. 175/2016 in tema di 

mobilità e gestione degli esuberi e degli obblighi di programmazione richiesti dall’Ente.  

Le società potranno ricorrere a forme contrattuali flessibili esclusivamente per comprovate esigenze 

di carattere temporaneo, prediligendo i contratti di lavoro subordinato a tempo determinato previa 

procedura concorsuali. 

Relativamente alle assunzioni con forme flessibili, non si ritiene di dover estendere il vincolo di 

spesa previsto per gli Enti locali di cui al comma 28 art. 9 DL 78/2010, fermo restando che i 

relativi costi, compresi quelli del lavoro somministrato, dovranno rientrare nei vincoli di 

contenimento della spesa complessiva di personale di cui ai punti A e B, ad eccezione dei maggiori 

costi di personale derivanti da eventi straordinari e imprevedibili.  

 

D)  Obblighi informativi e rappresentazione del rispetto della presente direttiva 

Nell’ottica del contenimento della spesa del personale, fondamentale è la fase di programmazione 

delle politiche legate ad assunzioni e gestione del personale da inserirsi nelle relazioni previsionali 

triennali e nei piani industriali. 

Nella relazione previsionale dovrà essere compilata un’apposita scheda sul personale che evidenzi il 

fabbisogno generale con una ulteriore suddivisione per ciascuna area organizzativa interna 

all’azienda, le assunzioni e cessazioni previste, le misure di contenimento della spesa del personale, 

anche in relazione al turn over e la relativa evoluzione nell’arco del periodo di riferimento dei 

documenti. 

La scheda sul fabbisogno dovrà essere coerente con le attività e gli obiettivi della società inseriti nei 

documenti di programmazione e dovrà indicare la consistenza della dotazione organica e la sua 

eventuale rimodulazione in base ai fabbisogni programmati e nell’ottica di contenimento della spesa 

per il personale. 
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La società dovrà compilare, nell’ambito della relazione previsionale, un’apposita scheda che dimostri 

in fase preventiva il rispetto dei vincoli di spesa di cui al presente documento ovvero che contenga le 

motivazioni alla richiesta di eventuali deroghe consentite dai presenti indirizzi.  

La mancata presentazione entro il termine statutario per la relazione previsionale contenente i 

dati del triennio successivo, in assenza di una specifica proroga dei termini comunicata dal 

Socio, costituisce motivo di valutazione degli amministratori, ai sensi dell’art. 3 comma 5 del 

regolamento sui controlli delle società partecipate e comporta il divieto di procedere a nuove 

assunzioni fintanto che non viene presentata la relazione previsionale. 

In mancanza di una relazione previsionale approvata dal Consiglio Comunale per il differimento dei 

termini autorizzato dal Socio, secondo quanto previsto dalla Statuto, la società potrà operare 

utilizzando il piano assunzionale e la spesa prevista relativamente al secondo anno della relazione 

previsionale approvata per l’esercizio precedente.  

Nei report trimestrali trasmessi ai fini dell’attività di monitoraggio da parte dell’Ente, i Collegi 

Sindacali delle società dovranno fornire la propria attestazione circa il rispetto delle direttive 

in merito ai vincoli di finanza pubblica, come previsto dall’art. 11 dal regolamento sui controlli 

delle società, in merito all’applicazione dei criteri di contenimento delle spese del personale e 

dinamiche assunzionali da compilarsi secondo il modello predisposto dalla Ripartizione Enti 

partecipati e Fondi comunitari. 

Nel report al IV trimestre, le società dovranno compilare a consuntivo la scheda redatta in sede di 

relazione previsionale, motivando gli eventuali scostamenti nei termini di cui alla presente direttiva. 

Se in corso d’esercizio dovessero verificarsi situazioni o necessità che richiedano una modifica al piano 

assunzionale presentato, la società dovrà inoltrare una richiesta motivata al Socio, evidenziando gli 

impatti sulla spesa del personale e sui vincoli previsti, nonché gli impatti della modifica rispetto agli 

equilibri complessivi del budget. L’organo competente per il Socio all’eventuale autorizzazione è 

definito dallo statuto della società.  

Ove nell’attestazione del Collegio Sindacale dovesse rinvenire il mancato rispetto della presente 

direttiva, l’Ufficio provvederà ad instaurare una fase di contraddittorio con la Società che potrà 

addurre ulteriori motivazioni e giustificazioni  
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INDIRIZZI SPECIFICI 

AMIU Puglia S.p.A. 

La società, partecipata anche dal Comune di Foggia quale socio di minoranza, è affidataria in house dei 

servizi di igiene urbana per conto di altri Comuni. Al fine dell’applicazione delle formule degli indirizzi 

generali, dovrà, pertanto, considerare le voci di costo e di ricavo relativi alla sola sede di Bari.  

Il ricorso ai contratti a termine, da preferirsi al lavoro somministrato, appare maggiormente 

ammissibile in previsione della sostituzione provvisoria di personale assente per periodi di lunga 

durata (ferie, in particolare nei mesi estivi), allorché la programmazione anticipata (dei periodi di 

ferie), consente di inserire la previsione di spesa all’interno della relazione Previsionale. 

Il ricorso al lavoro somministrato appare maggiormente ammissibile in caso di richieste particolari del 

Socio, o eventi straordinari , ovvero emergenze ambientali, su disposizione delle competenti autorità, 

ove tale ricorso non rientri nelle fattispecie di cui A) e B) per l’impossibilità della necessaria 

programmazione della spesa e per il tempo strettamente necessario all’emergenza.  

Diventa preminente la verifica a consuntivo dell’utilizzo dei contratti a termine o del lavoro 

somministrato per le effettive esigenze non programmabili dell’azienda. Il collegio sindacale è 

chiamato alla vigilanza in tal senso 

Bari Multiservizi S.p.A. 

La società è affidataria dei servizi di manutenzione del verde, di custodia e di manutenzione degli 

immobili comunali. I servizi di manutenzione e custodia presentano, per natura, una differente 

incidenza della spesa del personale sul costo totale del servizio, che risulta maggiore nel caso del 

servizio di custodia. A tal fine, per calcolare la formula di cui al punto a) degli indirizzi generali (per 

nuove commesse ed estensioni contrattuali), si dovranno considerare le voci di costo del personale 

(B9) e di ricavi delle vendite (A1) relative al singolo servizio (custodia o manutenzione). 

Al fine dell’applicazione delle formule degli indirizzi generali, dovrà, pertanto, considerare le voci di 

costo e di ricavo relativi a ciascuna area di intervento. 

AMTAB S.p.A. 

La società è affidataria dei servizi di trasporto urbano e di gestione della sosta.  Trattasi di servizi a 

forte intensità del fattore lavoro che mediamente ha un’incidenza del 60% sul totale dei costi. 
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Il conseguente ricorso ai contratti a termine, da preferirsi al lavoro somministrato, appare 

maggiormente ammissibile in previsione della sostituzione provvisoria di personale assente per 

periodi di lunga durata (ferie, in particolare nei mesi estivi), allorché la programmazione anticipata 

(dei periodi di ferie), consente di inserire la previsione di spesa all’interno della relazione Previsionale. 

Il ricorso al lavoro somministrato potrà essere ammesso per esigenze di personale non programmabili 

e straordinarie (quali maternità, aspettativa, congedo ex L.104, ecc.) ove non siano vigenti o siano 

esauriti gli elenchi per le assunzioni da cui attingere e per il tempo strettamente necessario alla 

redazione di nuovi elenchi.  

Il ricorso al lavoro somministrato potrà essere ammesso anche per eventi particolari e di breve durata 

(manifestazioni) o per picchi di assenze per malattia e sia necessario garantire il sevizio (in particolare 

per l’organico degli autisti). 

Diventa preminente la verifica a consuntivo dell’utilizzo dei contratti a termine o del lavoro 

somministrato per le effettive esigenze non programmabili dell’azienda. Il collegio sindacale è 

chiamato alla vigilanza in tal senso. 

RETE GAS BARI 

La società RETE GAS Bari espleta il servizio di distribuzione del gas naturale attraverso contratto di 

concessione con il Comune di Bari, ed opera in un settore regolato dall’Autorità per l'energia elettrica, 

il gas ed il sistema idrico che stabilisce specifici target di investimento e modalità di erogazione del 

servizio pubblico. Tale circostanza differenzia AMGAS dalle altre società controllate in house del 

Comune che operano in virtù di un contratto di servizio, in quanto la concessione trasferisce 

maggiormente al concessionario il rischio d’impresa e le norme pongono in capo all’Autorità le 

decisioni in merito ad una parte degli investimenti e delle modalità di esecuzione dei servizi. 

Ad esempio la spesa del personale potrebbe incrementarsi a causa di una differente modalità di 

esecuzione dei servizi decisi dall’autorità che non incide sui ricavi e sul volume delle prestazioni, ma 

prevede un incremento di spesa del personale per l’adeguamento ai nuovi standard di servizio. La 

società, inoltre, opera in un settore capital intensive ove l’attività principale è legata al volume di 

investimenti e, pertanto, non sarebbe corretto rapportare la spesa del personale al volume di fatturato. 

A tal fine, si individuano i seguenti indirizzi specifici per Rete Gas Bari da applicarsi in luogo di quelli 

generali 

A) Contenimento della spesa complessiva del personale  
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La società dovrà fornire un documento annuale, anche nell’ambito della relazione previsionale, in cui 

illustri le misure organizzative richieste dall’Autorità e sviluppi un piano del personale collegato al 

piano degli investimenti, in cui sia illustrato il fabbisogno di personale, le variazioni della spesa del 

personale attese rispetto all’anno precedente collegate con gli investimenti previsti, sia a livello di rete 

che quelli relativi alla pressione regolatoria. In particolare si dovrà evidenziare la copertura dei 

maggiori costi attraverso i rimborsi previsti da parte dell’AEEGSI. 

La società, a seguito dell’emanazione del DL 78/2010, ha accorpato gli uffici, ha ridotto il numero dei 

dirigenti, ha incentivato l’esodo (da 91 dipendenti oggi sono 77), non ha operato assunzioni ha 

bloccato al 2010 la i spesa del personale, che come da bilancio 2016 è ancora al disotto di tele 

importo) ha contenuto al massimo le riorganizzazioni. 

Fino  al 2016 la spesa del personale è stata più bassa del 2010, così come si evince dai dati di bilancio 

2010-2016. 

Il rapporto previsto dal decreto tutela  1 dipendente/1500 pdr deve essere considerato obiettivo  di 

efficienza sulla spesa del personale a cui si deve tendere anche attraverso interventi sulle retribuzione 

accessorie (vedasi straordinari). 

A Bari ci sono circa 122.000 Pdr in virtù di ciò 122.000/1500 = 82 rappresenta il numero di 

dipendenti obiettivo per Amgas. 

Si deve considerare che questo parametro è il frutto di medie di settore in cui i principali operatori 

sono di grandi dimensioni e non soggetti all’applicazione di norme pubblicistiche, pertanto non 

aderente alla struttura organizzativa di Retegas. Rimane tuttavia un bnchmark di efficienza del settore.  

L’Azienda ha posto in essere le azioni necessari a portare  al disotto di tale valore il numero dei 

dipendenti. Oggi infatti a fronte di 82 potenziali dipendenti l’organico aziendale è composto da 77 

unità. Questo rappresenta appunto l’esito di un efficientamento organizzativo e di riduzione della 

spesa del personale che è stato posto in essere nella società a partire dal 2010. 

L’applicazione dell’ipotesi Ipotesi A3 (Rimodulazione delle attività in cui il costo del personale 

non si riflette automaticamente  sul fatturato), appare maggiormente ammissibile, in particolare 

nell’ottica delle operazioni propedeutiche e di preparazione alla Partnership e alla gara d’ambito. 

Il ricorso al lavoro somministrato potrà essere ammesso per esigenze di personale non programmabili 

e straordinarie (quali maternità, aspettativa, congedo ex L.104, ecc.) e per il tempo strettamente 

necessario, tenuto conto in particolare che la società non avendo intensificazioni stagionali di attività e 
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quindi non facendo normalmente ricorso a personale con contratti a tempo determinato, non ha la 

possibilità di accedere a liste costituite in tal senso 

Circa il parametro B9aVSn+1/B9aVSn = o < di 1,  si osserva che l’Azienda deve garantire un servizio di 

Pronto Intervento che incide principalmente sulla voce straordinari ed eventuali scostamenti in fase 

consuntiva potranno essere pertanto chiariti.  

AMGAS S.r.l. 

In relazione agli obblighi informativi, la società, non predisponendo la relazione previsionale, dovrà 

fornire all’Ente una separata informativa a consuntivo sul rispetto dei vincoli sulla spesa del personale 

attestata dal Collegio Sindacale, oggetto di valutazione. 

Il mancato rispetto dei vincoli previsti potrà esclusivamente costituire motivo di valutazione degli 

amministratori, ai sensi dell’art. 3 comma 5 del regolamento sui controlli delle società 

partecipate, senza comportare ulteriori sanzioni a carico della società.
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